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Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è il documento fondamentale, costitutivo 

dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôistituto, pertanto ¯ coerente con gli obiettivi 

generali ed educativi degli indirizzi di studio e contiene le scelte educative e 

organizzative e i criteri di utilizzazione delle risorse. Esso costituisce un impegno 

per lôintera comunit¨ scolastica al fine di fornire risposte adeguate ai bisogni ed alle 

aspettative dellôutenza nel suo complesso, in stretto rapporto alla peculiarit¨ del 

territorio. 

I contenuti dell'offerta formativa nascono non solo ma anche e soprattutto dalle 

relazioni con il territorio, e la rilevazione dei fabbisogni è l'input di questo 

processo. 
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1. LA SCUOLA E LA SUA MISSION 
 

 

 

 

LôI.T.S.E. ñC. Deganuttiò si connota come lôistituzione scolastica ñpi½ giovaneò 

della città di Udine e sin dalla fondazione ha determinato la mission educativa 

ponendo, al centro del progetto educativo e didattico, lo studente. 

 

LA STORIA  
 

LôIstituto Tecnico per il Settore Economico (già Istituto Tecnico Commerciale) 

“CECILIA DEGANUTTI” di Udine è stato istituito nell'ottobre del 1974 con due 

diversi indirizzi: Ragionieri e Periti aziendali - corrispondenti in lingue estere.  

Nel maggio del 1975, per decisione del Collegio dei Docenti, è stato intitolato a 

Cecilia Deganutti, nata a Udine il 26 ottobre 1914, maestra e crocerossina, martire 

per la libertà, morta il 4 aprile 1945 nella risiera di San Sabba a Trieste. 

Situato in origine in un antico edificio destinato ad altro uso, lôIstituto si ¯ nel 

tempo ampliato e rinnovato nelle strutture e nelle attrezzature, per rispondere 

meglio, con laboratori, palestre e aule speciali, alle esigenze di una didattica 

moderna. 

Negli anni seguenti, già ricco di alunni e alunne in sede, si è fatto promotore di 

nuove sezioni a Tarcento, Gemona, Cividale, ora sedi autonome o staccate di altre 

scuole in altri distretti scolastici. 

Dal 1985 il percorso didattico ¯ caratterizzato dallôinnovazione: sperimentazione 

del progetto I.G.E.A. (indirizzo giuridico-economico-aziendale), ora in 

ordinamento, che innova il corso Ragionieri; modificazione del programma di 

matematica in conformità al Piano nazionale di Informatica; avvio nel 1990 della 

sperimentazione del progetto E.R.I.C.A. (Educazione alla Relazione Interculturale 

nella Comunicazione Aziendale) che innova il corso Periti aziendali e 

corrispondenti in lingue estere. Si definiscono, quindi, profili professionali di 

ragioniere pi½ consoni allôattuale realt¨ socio-economica. 

Particolare vanto per l'Istituto rappresentano i successi annualmente riportati ai 

campionati nazionali EUSI, a Montecatini, di stenografia, dattilografia, 

videoscrittura e traduzione in lingua, nonché le numerose vittorie sportive. 

Nel 1991 una classe si è distinta a livello nazionale, vincendo il concorso per la 

realizzazione di un video per la campagna contro la tossicodipendenza, 

teletrasmesso dalle reti nazionali per un lungo periodo. Il filmato, insieme ad altre 

iniziative, dava atto di un forte coinvolgimento dell'Istituto nel Progetto Giovani. 

Dal 1996 al 2000 la scuola è stata "POLO" regionale per la multimedialità e ha 

potuto disporre di un docente-tutor che ha guidato insegnanti e allievi nellôuso di 

tecnologie avanzate di comunicazione e di consultazione, quali Internet, Posta 

LA CENTRALITÀ DELLO 

STUDENTE  
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elettronica, Banche dati, al fine di sviluppare negli alunni, con lôuso di linguaggi 

diversi, abilità idonee alla progettazione e familiarità con la multimedialità, oggi 

molto richieste dal mercato del lavoro. 

Nel 1999 una classe quarta del corso I.G.E.A. ha vinto il 1° premio a livello 

Nazionale per la produzione di un CD-Rom multimediale sullôEURO. Dallôanno 

scolastico 1999- 2000 vengono realizzati per gli studenti della scuola corsi per il 

conseguimento della Patente Europea di Computer (ECDL). 

Nellôanno scolastico 2000/2001, presso lôIstituto sono stati avviati corsi di studio 

per lavoratori e/o per quanti intendono rientrare nel sistema formativo, finalizzati al 

conseguimento del diploma di ragioniere e perito commerciale (Progetto SIRIO). 

Nellôanno scolastico 2001/2002 ¯ stata istituita una classe prima del corso 

MERCURIO, indirizzo informatico aziendale, finalizzato al conseguimento del 

diploma di Ragioniere specializzato in informatica. 

Dallôanno scolastico 2002/03 lôIstituto che, essendosi dimostrato in grado di offrire 

le garanzie richieste in termini di risorse umane e strumenti tecnologici, ha ottenuto 

la qualifica di Test Center, può gestire autonomamente e in ogni sua fase, il rilascio 

della patente europea di computer (ECDL).  

LôIstituto ha continuato a partecipare a concorsi, sia a livello nazionale che 

territoriale, indetti da istituzioni e da enti privati, raggiungendo traguardi 

lusinghieri. 

Nellôanno scolastico 2006/07 lôIstituto ha elaborato un Manuale del Sistema 

Qualità recependo le prescrizioni contenute nella norma di riferimento UNI EN 

9001/2000; a tuttôoggi lôinteresse per la qualit¨ organizzativa ed educativo-didattica 

¯ mantenuto vivo mediante un progetto dedicato (Autovalutazione dôIstituto).  

Nellôa.s. 2010/11 lôIstituto ha aggiornato i suoi indirizzi di studi, in attuazione della 

Riforma della Scuola secondaria superiore: i corsi I.G.E.A., E.R.I.C.A. e Mercurio 

sono confluiti nellôindirizzo ñAmministrazione, Finanza e Marketingò che prevede, 

a partire dalla classe terza, non solo il suo completamento, ma due ulteriori 

articolazioni (ñRelazioni internazionali per il marketingò - ñSistemi informativi 

aziendaliò).  

I corsi di studio offerti dallôI.T.S.E. DEGANUTTI  garantiscono una cultura 

generale piuttosto ampia, valorizzata da competenze linguistiche e da una 

formazione professionale di base, improntata alla flessibilità, fondata sulla 

conoscenza della gestione aziendale e sorretta da metodologie informatiche; 

permettono pertanto sia un inserimento qualificato nel mondo del lavoro sia la 

prosecuzione degli studi allôUniversit¨, a seconda delle consapevoli scelte 

dellôallievo, che viene aiutato in ci¸ da un valido progetto di orientamento. 



 
7 

1.1 I PERCORSI FORMATIVI OFFERTI  

I CORSI DI STUDIO 
 

L' I.T.S.E. DEGANUTTI  offre all'utenza la possibilità di frequentare lôindirizzo 

ñAmministrazione, finanza e marketingò dellôIstituto Tecnico del Settore 

Economico (biennio unico) che, a partire dal terzo anno, si articola in: 

-  Amministrazione, finanza e marketing ï corso base 

-  Relazioni internazionali per il marketing 

-  Sistemi informativi aziendali. 

 

Relativamente alle classi seconde, terze, quarte e quinte, risultano altresì attivi i 

seguenti corsi del previgente ordinamento:  

-  Corso per Ragionieri e Periti Commerciali I.G.E.A. (Indirizzo Giuridico 

Economico Aziendale) 

-  Corso per Periti Aziendali Corrispondenti in Lingue Estere ï Sperimentazione 

del Progetto E.R.I.C.A. (Educazione alla Relazione Interculturale nella 

Comunicazione Aziendale). 

-  Corso per Ragionieri Programmatori MERCURIO 

 

Per ciò che riguarda il corso serale: 

-  Corso serale per Ragionieri e Periti Commerciali - Progetto SIRIO (si rimanda 

alla Sez. 4.).  
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1.1.1  L’INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Il Diplomato in ñAmministrazione, Finanza e Marketingò conosce le tematiche 

relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla 

normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla 

previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di 

marketing.  

Lôindirizzo ñAmministrazione, finanza e marketingò fa riferimento a comparti in 

costante crescita sul piano occupazionale e interessati a forti innovazioni sul piano 

tecnologico ed organizzativo, soprattutto in riferimento alle potenzialità delle 

tecnologie dellôinformazione e della comunicazione.  

 
Le discipline di indirizzo sono presenti nel percorso fin dal primo biennio, in 

funzione orientativa e concorrono a far acquisire agli studenti i risultati di 

apprendimento dellôobbligo di istruzione; si sviluppano nel successivo triennio con 

gli approfondimenti specialistici che si propongono di sostenere gli studenti nelle 

loro scelte professionali e di studio.  

Un altro aspetto di rilievo ¯ costituito dallôeducazione allôimprenditorialit¨, in linea 

con le indicazioni dellôUnione europea, in quanto le competenze imprenditoriali 

sono motore dellôinnovazione, della competitivit¨ e della crescita. La loro 

acquisizione consente agli studenti di sviluppare una visione orientata al 

cambiamento, allôiniziativa, alla creativit¨, alla mobilit¨ geografica e professionale, 

nonché allôassunzione di comportamenti socialmente responsabili, che li mettono in 

grado di organizzare il proprio futuro professionale tenendo conto dei processi in 

atto.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili 

ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 

dellôazienda; 

- svolgere attività di marketing; 

- collaborare allôorganizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

amministrazione, finanza e marketing. 
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1.1.1.1  AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING      
(CORSO BASE) 

Il corso base ñAmministrazione, Finanza e Marketingò consente lôacquisizione di 

competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 

internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e  processi aziendali 

(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e 

controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 

dellôeconomia sociale. Integra le competenze dellôambito professionale specifico 

con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo 

dellôazienda e contribuire sia allôinnovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico dellôimpresa. 

 

MATERIE  CL 1 Cl 2 Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Prima lingua (Inglese) 3 3 3 3 3 

Seconda lingua 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 2 2  

Geografia 3 3    

Scienze (Terra e Biologia) 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Diritto ed economia 2 2    

Diritto   3 3 3 

Economia politica   3 2 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore  32 32 32 32 32 
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1.1.1.2 RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

Nellôarticolazione ñRelazioni internazionali per il marketingò lo studente acquisisce 

competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 

internazionali, con particolare riferimento sia allôambito della comunicazione 

aziendale con lôutilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, 

sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 

internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.  

Tale percorso si pone come finalit¨ lôapprofondimento degli aspetti relativi alla 

gestione delle relazioni commerciali internazionali con lôacquisizione delle 

competenze necessarie a livello culturale, linguistico e tecnico. 

 

MATERIE  CL 1 Cl 2 Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Prima lingua (Inglese) 3 3 3 3 3 

Seconda lingua 3 3 3 3 3 

Terza Lingua   3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica  2 2    

Tecnologie della comunicazione   2 2  

Geografia 3 3    

Scienze (Terra e Biologia) 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Diritto ed economia 2 2    

Diritto   2 2 2 

Relazioni Internazionali   2 2 3 

Economia aziendale e geo-politica  2 2 5 5 6 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore  32 32 32 32 32 
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1.1.1.3 SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

Nellôarticolazione ñSistemi informativi aziendaliò lo studente, oltre ad acquisire 

competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici, approfondisce 

lôaspetto della gestione del sistema informativo aziendale nellôottica della 

valutazione, della scelta e dellôadattamento di software applicativi. Tali attivit¨ 

sono tese a migliorare lôefficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove 

procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, allôorganizzazione 

della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 

 

MATERIE  CL 1 Cl 2 Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Prima lingua (Inglese) 3 3 3 3 3 

Seconda lingua 3 3 3   

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 4 5 5 

Geografia 3 3    

Scienze (Terra e Biologia) 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Diritto ed economia 2 2    

Diritto   3 3 2 

Economia politica   3 2 3 

Economia aziendale 2 2 4 7 7 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore  32 32 32 32 32 

In compresenza con lôinsegnante  tecnico-

pratico 

  9 
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1.1.2  I CORSI TRADIZIONALI (ad esaurimento) 

I corsi I.G.E.A., E.R.I.C.A. e Mercurio sono interessati dalla Riforma in atto 

soltanto in riferimento al quadro orario: per le classi seconde, terze e quarte lôorario 

settimanale ¯ di 32 ore, mentre lôorario della classe quinta rispetta lôordinamento 

precedente.  

 

1.1.2.1  CORSO I.G.E.A. 

Obiettivo del corso I.G.E.A.,  è fornire agli alunni, oltre ad una consistente cultura 

generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-

interpretative, conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la 

gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile. 

Al termine degli studi, pertanto, gli alunni dovranno essere in grado di: 

-  utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una 

corretta rilevazione di fenomeni gestionali; leggere, redigere e interpretare ogni 

significativo documento aziendale;  

-  gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottoinsiemi anche 

automatizzati;  

-  elaborare dati e rappresentarli in maniera efficace per favorire i diversi processi 

decisionali;  

-  cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per adeguarvisi, 

controllarli o suggerire modifiche. 

 

MATERIE  Cl 2 Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Religione/att. alternative 1 1 1 1 

Lingua e lett. italiana 4 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 

1ª Lingua straniera 3 3 3 3 

2ª Lingua straniera 3 3 3 3 

Matematica e informatica 4 4 3 3 

Scienza materia e laboratorio 4 ï ï ï 

Scienza natura 3 ï ï ï 

Diritto ed economia 2 ï ï ï 

Geografia economica ï 3 2 3 

Economia aziendale e laboratorio 2 6 8 9 

Diritto ï 3 3 3 

Economia ï 2 2 3 

Trattamento testi e dati 2 ï ï ï 

Educazione fisica 2 2 2 2 

ORE SETTIMANALI  32 32 32 35 
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1.1.2.2 CORSO MERCURIO  

Il Progetto Mercurio, pur seguendo l'impianto generale del corso I.G.E.A., si  

caratterizza per lo studio della lingua inglese nel triennio e dell'informatica come 

materia autonoma, inoltre per l'utilizzo del laboratorio informatico, supportato da 

un tecnico specializzato, nelle materie di matematica, economia aziendale e 

informatica. 

Obiettivo del corso è fornire agli allievi una consistente cultura generale 

accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative e da 

conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione 

aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo - contabile e 

informatico. 

Al termine degli studi, pertanto, gli alunni dovranno essere in grado di: 

¶ cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali 

anche per collaborare a renderli coerenti con gli obiettivi del sistema;  

¶ operare all'interno del sistema informativo aziendale automatizzato per 

favorirne la gestione e svilupparne le modificazioni;  

¶ redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di 

archiviazione; 

¶ collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico-giuridico 

a livello nazionale e internazionale. 

 

MATERIE  Cl 2 Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Religione/att. alternative 1 1 1 1 

Lingua e lett. italiana 4 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 

1ª Lingua straniera (inglese) 3 3 3 3 

2ª Lingua straniera 3    

Matematica e informatica 4 4(1) 4(1) 5(2) 

Scienza materia e laboratorio 4    

Scienza natura 3    

Informatica ï 5(2) 4(2) 6(3) 

Diritto 2 3 3 2 

Economia aziendale  2 6(2) 8(2) 9(2) 

Economia Politica e Scienza delle finanze ï 3 2 3 

Trattamento testi e dati 2 ï ï ï 

Educazione fisica 2 2 2 2 

ORE SETTIMANALI 32 32 32 36 

Laboratorio in compresenza ï (5) (5) (7) 
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1.1.2.3 CORSO E.R.I.C.A. 

Il Progetto di sperimentazione E.R.I.C.A. innova il Corso Periti Aziendali 

corrispondenti in lingue estere, rispondendo alla forte richiesta di formazione 

linguistica emergente nel territorio. 

Le caratteristiche più evidenti del corso sono: aumento delle ore di insegnamento di 

due lingue straniere e introduzione di una terza lingua straniera nel triennio, con 

compresenza di insegnante di madre lingua; lôanticipazione nel biennio 

dellôinsegnamento delle discipline di indirizzo professionale (Diritto e Economia), 

lôampliamento dellôinsegnamento della matematica, che comprende anche quello di 

informatica; lo studio della storia dellôarte e del territorio; l'utilizzo sistematico dei 

laboratori linguistici e multimediali. 

Obiettivo del Corso è fornire agli allievi una cultura di base ampia e solida, buone 

competenze linguistico-comunicative e capacità di raccogliere, organizzare ed 

elaborare informazioni. 

Al termine degli studi, pertanto, essi dovranno essere in grado di: 

-  operare in ambito aziendale con particolare riferimento al settore 

amministrativo e commerciale (import-export);  

-  comunicare efficacemente in ambito aziendale;  

-  curare le relazioni esterne di vario livello, particolarmente con lôestero;  

-  occuparsi di attività connesse con il turismo;  

-  collaborare allôorganizzazione di congressi, fiere, gemellaggi e mostre. 

 

MATERIE  Cl 2 Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Religione/att. alternative 1 1 1 1 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 

Diritto ed economia 2 ï ï ï 

Diritto  ed Economia dell'azienda ï 4 5 6 

1ª Lingua straniera    *4    *4    *4 5 

2ª Lingua straniera    *4    *4    *4    *5 

3ª Lingua straniera ï    *4    *3    *4 

Matematica e informatica 4 3 3 3 

Scienza materia e laboratorio 4 ï ï ï 

Scienza natura 3 ï ï ï 

Storia dell'arte e territorio ï 2 2 2 

Geografia antropica ï 2 2 2 

Trattamento testi e dati 2 ï ï ï 

Educazione fisica 2 2 2 2 

ORE SETTIMANALI 32 32 32 36 

* Compresenza con lôinsegnante di madrelingua. 
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1.2  LE ATTESE 
 

I processi di rilevazione dei fabbisogni di formazione sono finalizzati a raccogliere 

le attese del territorio ed in generale gli elementi utili per poter presentare una 

offerta formativa coerente con la politica della qualità, con i piani di sviluppo e con 

quanto rilevato nei rapporti con gli interessati.  

Gli interlocutori con i quali confrontarsi ai fini della rilevazione dei fabbisogni 

sono molteplici e di diversa tipologia: 

Á gli allievi e le famiglie, i docenti e il personale 

Á altri Istituti Scolastici e le Università  

Á uffici della pubblica amministrazione locale, provinciale, statale, 

interessati al tema dellôIstruzione e della Formazione delle risorse umane 

Á il  mondo del lavoro, le aziende, le organizzazioni sociali e di categoria, la 

comunità e le altre strutture civili, sociali e politiche. 

LôIstituto cerca di rilevare, interpretare ed elaborare le aspettative degli utenti e del 

personale tutto in funzione dellôorganizzazione della risposta formativa che deve 

essere adeguata e soddisfacente lôutenza. I docenti e il personale interpretano la 

doppia veste di utenti ed erogatori di servizi; pertanto è opportuno tenere conto 

della loro visione del sistema organizzato rilevando le loro attese in merito a:  

Á offerta formativa 

Á risultati attesi 

Á organizzazione dei servizi amministrativi. 

La rilevazione viene effettuata dai docenti anche attraverso la percezione delle 

esigenze degli utenti, supportata dalla esperienza maturata negli anni. 

La rilevazione delle attese del territorio (lôuniversit¨, gli altri Istituti scolastici, la 

comunità locale, le organizzazioni sociali e di categoria, la pubblica 

amministrazione locale e le altre strutture civili, sociali e politiche), avviene 

attraverso: 

Á contatti (visite) presso i diversi soggetti esterni 

Á contatti personali con rappresentanti di categoria 

Á indagini e colloqui con gli ex studenti già inseriti in realtà lavorative e/o 

universitarie 

Á feedback rispetto ad esperienze didattiche già consolidate (questionari di 

valutazione dellôofferta formativa destinati ad alunni e a soggetti esterni 

presso cui si ¯ svolta lôattivit¨ formativa). 
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1.3  INDIRIZZI GENERALI DEL CONSIGLIO 
D’ISTITUTO 

Il Consiglio di Istituto è chiamato a definire gli indirizzi per le attività e le scelte 

programmatiche di gestione e di amministrazione che la scuola vuole perseguire. 

Gli indirizzi riguardano lôintera comunit¨ scolastica, sia dei corsi diurni che del 

corso serale. 

 

1.3.1 IL CONTESTO 
Lôautonomia scolastica attribuisce alla scuola piena responsabilità nella costruzione 

dei curricola, nella scelta dell'offerta formativa, nello stabilire obiettivi prioritari, in 

un confronto costante con il contesto sociale e culturale del territorio.  

La Regione Friuli Venezia Giulia appare complessa e ricca dal punto di vista 

storico-culturale e particolarmente tesa - grazie alla sua collocazione geografica - a 

favorire rapporti con regioni contermini, con gli Stati di tutta lôEuropa. La nuova 

realtà sociale, economica e culturale internazionale, caratterizzata dalla 

globalizzazione dei mercati e del sapere, richiede una preparazione culturale e 

professionale altamente flessibile, idonea ad affrontare l'attuale  mercato del lavoro 

e connotata dalla padronanza delle nuove tecnologie. La scuola non può astrarsi dal 

mondo circostante della vita e deve procedere in sintonia con il mondo del lavoro,  

prevedendone addirittura gli sviluppi. 

LôIstituto - nellôattuazione dei profili professionali dei vari indirizzi - si assume 

pertanto l'impegno di  stabilire contatti con esperti, aziende ed enti del territorio per 

integrare e rendere più aderenti alla realtà lavorativa, in continua evoluzione, i 

curricola e le metodologie didattiche. Ciò richiede di instaurare rapporti con vari 

soggetti del territorio per attivare collaborazioni, stipulare convenzioni, creare reti, 

in un sistema di reciprocità. 

 

1.3.2 GLI ASSI PORTANTI DELL'AZIONE FORMATIVA 
La centralità dello studente rappresenta il perno del progetto educativo e didattico 

d'Istituto. Ogni attività della scuola è pertanto organizzata al fine di realizzare al 

meglio la formazione individuale e sociale di ciascun allievo nella convinzione che 

la scuola rappresenti, dopo la famiglia, una fondamentale esperienza di vita 

associativa: è dunque indispensabile che i giovani vi partecipino in modo 

costruttivo, con compiti e responsabilità, per prepararsi al completo inserimento 

nella realtà civile. 

In questa cornice, l'azione formativa sceglie come indirizzi prioritari i seguenti 

ambiti, ai quali viene a corrispondere un concreto impegno in termini di risorse 

umane, professionali e finanziarie dell'Istituto: 

 ̧ educazione alla legalità, per formare cittadini in grado di operare sintesi 

tra diritti individuali e bene comune; 

 ̧ educazione alla salute e alla sicurezza:  

- per formare cittadini che vivono nell'ottica di un positivo 
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equilibrio psico-fisico e/o si adoperano per perseguire il benessere 

individuale e collettivo; 

       - per formare cittadini che ritengono un valore la tutela della vita propria 

ed altrui, come pure la tutela della riservatezza di ciò che riguarda la sfera 

personale,  

 ̧ educazione alla solidarietà, per formare cittadini capaci di assumere 

impegni e responsabilità assieme ad altri e di prestarsi reciproca 

assistenza. 

 

1.3.3 GLI OBIETTIVI 
LôIstituto decide inoltre di operare secondo linee ritenute fondamentali per un 

processo formativo unitario che conducono ciascuna a un obiettivo qualificante per 

la scuola dellôautonomia: 

 

¶ lôinnalzamento dellôobbligo e successo scolastico  

¶ lôintegrazione degli alunni in situazione di handicap 

¶ lôinserimento degli alunni stranieri 

¶ lôorientamento professionale 

¶ lôintegrazione dei percorsi curricolari 

¶ la partecipazione degli studenti alla vita della scuola 

¶ il rientro in formazione di lavoratori e persone adulte 

 

Ci¸ richiede unôattenzione costante ai processi di innovazione e alla loro attuazione 

allôinterno dellôIstituto.  

 

Per la promozione, il coordinamento, il supporto delle attività il dirigente si deve 

avvalere di figure di sistema scelte da lui stesso e dagli organi collegiali. 

 

Il Consiglio di Istituto, al fine di realizzare gli obiettivi appena esplicitati, indica al 

Collegio dei Docenti i seguenti ambiti di gestione quali scelte prioritarie. 

 
1.3.4 LA DIDATTICA E LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

LôOfferta formativa e il suo ampliamento devono mirare a valorizzare le risorse 

professionali interne nellôottica della formazione complessiva dellôalunno da 

considerare cittadino del mondo. 

Nel rispetto della libertà di insegnamento il docente deve svolgere il suo compito 

complesso in un clima di serenità, sentendosi valorizzato per la propria 

professionalità, progettualità e responsabilità. Al docente deve essere data la 

possibilit¨ di aggiornarsi continuamente in quanto lôinvestimento in formazione 

consente la costruzione e la diffusione di una cultura omogenea e nello stesso 

tempo pluralistica. Le nuove tecnologie sono da ritenersi risorse per un dialogo 

cooperativo sul piano gestionale, didattico e dei rapporti interpersonali. Si deve 

dare spazio quindi alla sperimentazione metodologica, alla flessibilità didattica, ad 
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ogni forma di innovazione. 

Fondamentale è la presenza del personale ATA che si configura con professionalità 

diversificate e fornisce un supporto essenziale alla funzione direttiva e a quella 

docente nella realizzazione del POF. Anch'esso ha il dirittto-dovere di sviluppare la 

propria professionalità, nell'ottica di prestazioni efficienti ed efficaci.  

 

 ̧ Le strutture  

I laboratori di cui la scuola è dotata rappresentano una notevole risorsa didattica  e 

per questo si deve incrementarne lôuso. Vanno inoltre potenziati, mantenuti e 

adeguatamente innovati. 

Si possono considerare una risorsa del territorio e per questo aperti e disponibili il 

più possibile nel rispetto dei bisogni interni. 

La biblioteca deve essere aperta e fruibile il più possibile e per questo ogni figura 

professionale deve fare la sua parte. 

Un ruolo importante riveste lôambito delle lingue straniere in quanto la formazione 

professionale non può prescindere dalla conoscenza di più lingue. LôIstituto gi¨ da 

anni risponde alla domanda di formazione linguistica sempre in forte aumento, sia 

aderendo a progetti ministeriali gia strutturati, sia attuando progetti originali 

avvalendosi dellôautonomia didattica. 

 

 ̧ I genitori degli alunni  

La scuola valorizza il ruolo dei genitori, con i quali mantiene rapporti continui e 

costruttivi al fine di condividere un progetto educativo in una situazione di 

benessere fisico e psicologico. 

La collaborazione Scuola-Famiglia e lôintesa in termini di ascolto, di rispetto delle 

regole e di assunzione di impegni e di responsabilit¨ fa s³ che lôazione educativa sia 

il pi½ possibile  omogenea ed equilibrata e guidi gli adolescenti verso lôautonomia. 

La scuola assolve lôimpegno di coinvolgere le famiglie degli alunni attraverso 

lôinformazione e la comunicazione costante circa lôofferta formativa, lôandamento 

generale degli alunni rispetto ai progressi e alle difficoltà dei singoli, gli obiettivi, 

gli sviluppi e gli esiti di progetti  particolari e di innovazioni. 

 

 ̧ Le risorse economiche 

I finanziamenti che vengono dallo Stato, dagli Enti locali, dalla Regione, da Enti 

pubblici e privati, da privati, devono essere destinati in via prioritaria per lo 

svolgimento dellôattivit¨ di istruzione, di formazione e di orientamento proprie 

dellôIstituzione scolastica come previste e organizzate nel POF. I fondi 

confluiscono nel Programma annuale che deve essere uno strumento agevole, 

trasparente e ben organizzato. 
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1.4  VERSO LA CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA’ 
Eô sentita oggi la necessità di sviluppare un sistema organizzativo gestionale che 

permetta il controllo dei diversi processi operativi e della loro interazione sia 

allôinterno che allôesterno dellôIstituto. Per questo si ¯ gi¨ provveduto alla 

redazione del Manuale del Sistema della Qualità.  

Puntare alla qualità significa ricercare una reale efficacia, e questa dipende dalla 

capacità di programmare e organizzare in modo funzionale le attività, di svolgere 

con competenza e precisa attenzione le condizioni che consentono 

lôapprendimento, di curarne lôeffettiva rispondenza al bisogno di chi utilizza il 

servizio. Significa utilizzare al meglio le risorse a disposizione, in riferimento 

costante con il contesto esterno.  

La progettazione didattica ¯ il nucleo di elezione di unôIstituzione scolastica e per 

questo non può prescindere dal coinvolgimento di tutte le componenti con una cura 

estrema allôorganizzazione e alla trasparenza. La predisposizione delle procedure, 

guida per gli operatori della scuola, tiene conto delle continue trasformazioni ed 

aspettative delle famiglie e del mondo del lavoro presenti nel territorio, considerate 

anche le pressioni del mondo tecnologico. 

1.4.1  LA DICHIARAZIONE DELLA POLITICA DELLA QUALITA’ 

L'Istituto Tecnico per il Settore Economico ñC. Deganuttiò ¯ centro autonomo di 

erogazione di servizi finalizzati alla formazione e allôistruzione ed ¯ luogo di 

elaborazione culturale e di progettazione e sperimentazione didattica. Per 

corrispondere alle sue finalità, l'I.T.S.E. ñC. Deganuttiò ricerca le pi½ ampie 

collaborazioni e promuove convenzioni ed intese con lôUniversit¨ e le scuole, con 

gli Enti e le Associazioni del contesto friulano, Aziende e mondo del lavoro. 

Sono obiettivi prioritari dell'I.T.S.E. ñC. Deganuttiò: 

1. la proposta di una formazione culturale globale e continua mediante 

lôarticolazione degli indirizzi e la variet¨ delle offerte e dei progetti, anche in 

ambito europeo e internazionale 

2. la valorizzazione delle attitudini degli allievi ï utenti per contribuire alla 

crescita integrale e per favorire unôattivit¨ scolastica serena e produttiva 

3. la prevenzione della dispersione scolastica e lôindividualizzazione delle azioni 
di sostegno in situazioni di svantaggio 

4. lo sviluppo delle competenze professionali e lôimpiego ottimale delle risorse 
tecniche e strumentali dellôIstituto 

5. il rientro in formazione di giovani e adulti e per il conseguimento del diploma, 

in modo che ogni persona, a qualunque età, possa determinare il proprio 

apprendimento, partecipare a processi di riconversione e usufruire di offerte 

dôistruzione che consentano il miglioramento della qualit¨ della propria vita 

6. lôorientamento continuo di tipo formativo e informativo allo scopo di favorire 
il migliore inserimento nel mondo delle università e delle professioni. 

L'Istituto Tecnico per il Settore Economico ñC. Deganuttiò: 
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¶ predispone iniziative di orientamento prima dellôiscrizione ed attua una 
specifica attività di accoglienza dei nuovi allievi 

¶ garantisce forme di riorientamento e lôeventuale conseguente passaggio ad altri 
indirizzi, ad altre scuole o alla formazione professionale. 

L'I.T.S.E. ñC. Deganuttiò propone agli studenti, alle famiglie e ai cittadini 

unôattivit¨ didattica aggiornata ed organizzata, promovendo un clima favorevole al 

processo di insegnamento-apprendimento sia per i docenti che per gli allievi. 

I diversi metodi di insegnamento adottati dai docenti, confrontati in sede di 

Dipartimento, sono esplicitati agli allievi e condivisi attraverso un patto formativo, 

predisposto dal Consiglio di classe, che chiarisce lôintero progetto educativo-

didattico e le azioni responsabili delle varie componenti. 

Per sostenere la qualità del processo di insegnamento-apprendimento, l'I.T.S.E. ñC. 

Deganuttiò mette a punto e realizza anche attivit¨ educative integrative volte a 

migliorare il metodo di studio, innalzare la consapevolezza e la motivazione, aprire 

alla dimensione interculturale, rafforzare le relazioni tra gli allievi, diffondere lôuso 

funzionale delle nuove tecnologie, certificare competenze linguistiche e 

informatiche sul modello europeo. 

La valutazione della qualità dei servizi offerti è funzionale al miglioramento 

dellôattivit¨ didattica e della formazione. 

Il raggiungimento degli obiettivi del servizio è garantito dallôattivit¨ dei diversi 

profili professionali degli operatori scolastici, dai processi di autovalutazione 

attuati, dalle scelte e verifiche del Consiglio dôIstituto, dal profilo professionale del 

Dirigente scolastico. 

1.4.2 AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 

LôIstituto ha avviato dallôa.s. 2007/2008 un progetto di ñAutovalutazioneò che 

consente alla scuola di conseguire lôobiettivo del miglioramento, in termini di 

efficacia, al fine di accrescere la soddisfazione degli allievi, delle loro famiglie e 

della collettività. Tale progetto consiste nella formazione del personale nel contesto 

dei servizi offerti dallôEnte Provincia e nella conseguente elaborazione di strumenti 

di analisi quali-quantitativa di aspetti procedurali specifici. LôòAutovalutazione di 

Istitutoò utilizza uno strumento di autodiagnosi (Common Assessment Framework 

ï CAF, cioè una Griglia Comune di Autovaltazione) realizzato per favorire 

lôintroduzione dellôautovalutazione e della cultura della qualit¨ nelle 

amministrazioni pubbliche dellôUnione Europea.  
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1.5  LE SCELTE EDUCATIVE 
 

Al fine di realizzare gli indirizzi generali del Consiglio di Istituto per la definizione 

dellôOfferta formativa, il Collegio dei Docenti si prefigge le seguenti finalit¨: 

formazione umana, civile, sociale, culturale e professionale dellôadolescente.  

Le finalità così individuate discendono da una visione della cultura come processo 

unificante alla cui realizzazione tutte le discipline concorrono, con pari dignità, 

attraverso le attività curriculari, i progetti speciali, le attività extra-curriculari, 

anche di ampliamento dell'offerta formativa.  

FORMAZIONE UMANA: l'adolescente a scuola 

-  ha diritto a sviluppare le proprie potenzialità e acquisire valori che lo/la 

mettano in grado di fare scelte di qualità per la sua vita attuale e per quella 

futura;  

-  ha diritto a vivere in un clima di serenità che gli/le permetta la conoscenza di 

sé e degli altri in una relazione armoniosa di confronto costruttivo;  

-  ha diritto ad essere educato/a al pluralismo e alla valorizzazione di ogni 

diversità;  

-  ha diritto ad essere guidato/a al rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente; 

FORMAZIONE CIVILE: l'adolescente a scuola 

-  ha diritto ad essere educato/a alla convivenza civile, allôaccoglienza, alla 
diversità, alla coscienza dei propri diritti e dei propri doveri, al rispetto della 

cosa pubblica; 

FORMAZIONE ETICA: l'adolescente a scuola 

-  ha diritto ad essere educato/a al senso dell'onestà, dell'uguaglianza e della 

solidarietà nel rifiuto di ogni privilegio e discriminazione; 

FORMAZIONE SOCIALE: l'adolescente a scuola 

-  ha diritto ad essere educato/a a rapportarsi agli altri con correttezza, chiarezza, 

e disponibilità, in modo responsabile e collaborativo, nella consapevolezza di 

essere parte integrante della società umana, pur con ruoli diversi; 

FORMAZIONE CULTURALE: l'adolescente a scuola 

-  ha diritto ad essere formato/a culturalmente sulla base di una visione del sapere 

come comprensione e valutazione critica del mondo, nella sua configurazione 

presente e nella sua dimensione storica; come capacità di apprezzare la qualità 

della vita; come progettualità e corresponsabilità nella costruzione del futuro; 
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come "saper fare", cioè capacità di tradurre le conoscenze in operatività 

professionale;  

-  ha diritto ad acquisire una mentalità interculturale, cioè una visione del mondo 

ampia, articolata e scevra da pregiudizi;  

-  ha diritto a sviluppare capacità progettuali immediatamente spendibili in 

ambito professionale, e metodologie di apprendimento autonomo, per potersi 

gestire in futuro nell'acquisizione di nuove competenze oggi non prefigurabili e 

di fronte ai cambiamenti frequenti nel mondo contemporaneo; 

FORMAZIONE PROFESSIONALE: l’adolescente a scuola 

-  ha diritto a potenziare le capacità comunicative, le competenze linguistiche in 

pi½ lingue e lôuso della tecnologia informatica e multimediale;  

-  ha diritto a essere formato/a professionalmente, cioè ad acquisire una 

professionalità di base solida e flessibile che gli/le consenta un inserimento 

attivo e consapevole nel mondo del lavoro;  

-  ha diritto pertanto ad acquisire conoscenze ampie e sistematiche dei processi 

che caratterizzano la gestione aziendale, sotto il profilo economico, giuridico, 

organizzativo, contabile; inoltre dovrà, possibilmente, essere messo in grado di 

analizzare i rapporti fra azienda e ambiente e proporre soluzioni a problemi 

specifici. 

 

 

1.6  L'ISTITUTO E IL TERRITORIO 
 

L'Autonomia Scolastica attribuisce alla Scuola piena responsabilità nella 

costruzione dei curricoli, nella scelta delle offerte formative, nello stabilire gli 

obiettivi prioritari, in un confronto costante con il contesto sociale e culturale del 

territorio. L'Istituto, nell'attuazione dei profili professionali dei vari indirizzi, non 

può non tener conto delle necessità attuali e future del mercato del lavoro e per 

questo deve cercare contatti con enti del territorio per integrare e rendere più 

aderenti alla realtà lavorativa, in continua evoluzione, i curricoli e le metodologie. 

La scuola deve quindi procedere di pari passo con il mondo del lavoro e addirittura 

prevederne gli sviluppi. 

 

LôI.T.S.E. ñDeganuttiò, dopo la rilevazione delle attese dellôutenza, dellôUniversit¨ 

e del mondo del lavoro, risponde con la propria Offerta formativa per la cui 

realizzazione è necessaria la concorrenza di molteplici soggetti del territorio. 

Per questo l'Istituto ha stipulato convenzioni con: 

¶ le aziende private e gli enti per la realizzazione degli "stage" ed esperienze di 

ñalternanza scuola ï lavoroò per gli studenti; 

¶ le agenzie di viaggio per lôorganizzazione di viaggi di istruzione e scambi 

culturali; 

¶ lôAPI (Associazione Piccole Industrie) per la realizzazione di 
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percorsi didattici di orientamento alla ñprofessionalit¨ò;  

¶ il Centro di Formazione Professionale Bearzi per il conseguimento della 

Patente Europea di computer (ECDL) e corsi di arricchimento curricolari; 

¶ lo IAL per la realizzazione di percorsi di classi integrate, percorsi post 

diploma, per il corso SIRIO (formazione continua per gli adulti), per la 

realizzazione di progetti extracurricolari professionalizzanti (Strumenti 

informatici per lôimpresa turistica); 

¶ il CESI per la realizzazione  di progetti e interventi di educazione alla 

relazione interculturale e per lôinserimento di alunni stranieri; 

¶ lôUniversit¨ di Udine per il progetto ñMatematica di baseò; 

¶ il  Liceo ñMarinelliò ï scuola capofila - per iniziative comuni in raccordo con 

la Facoltà di Economia dellôUniversit¨ di Udine (progetto ñEtica ed 

Economiaò); 

¶ la Facoltà di Economia di Udine: convenzione bilaterale per iniziative di 

forrnazione e di orientamento; 

¶ lôA.I.C.A. per il rilascio della Patente europea di computer (ECDL). 

¶ lôInstitution ñRobin St Vincent De Paulò di Vienne per scambi culturali, 

alternanza scuola-lavoro, progetti comuni; 

¶ il CTP di Via Petrarca al fine di garantire agli alunni stranieri un percorso di 

studi regolare e completo in un sistema di reciprocità; 

¶ la Casa Circondariale e il CTP di via Petrarca per permettere agli alunni reclusi 

di avviare e concludere percorsi per lôacquisizione del diploma di scuola 

secondaria di secondo grado; 

¶ la Scuola media di Via Petrarca quale isituto capofila per attività di 

antidispersione scolastica; 

¶ lôI.T.I. Malignani, scuola capofila (Progetto Leonardo da Vinci e la rete 

E.N.I.S.); 

¶ lôIstituto Comprensivo di Tarcento, scuola capofila, per la conoscenza delle 

lingue comunitarie; 

¶ il Liceo ñCopernicoò per gli scambi con la Russia; 

¶ lôEckersley School di Oxford per stage linguistico. 

Mantiene rapporti di collaborazione con:  

¶ il Centro di Orientamento Regionale per l'accoglienza e l'eventuale 

riorientamento in altro indirizzo, e per l'orientamento post-diploma con 

l'istituzione di uno sportello a disposizione degli alunni degli insegnanti e delle 

famiglie; 

¶ Enti, aziende, studi professionali, esperti, rappresentanti di categorie, forze 

armate, per l'orientamento professionale; 

¶ l'ASS per il Punto di ascolto, l'elaborazione e attuazione di progetti didattici e 

formativi, oltre a consulenze e servizi per gli studenti e le famiglie; 

¶ l'Università per l'orientamento universitario; 

¶ Personalità del mondo politico e culturale per interventi di  approfondimento; 

¶ Istituzioni, Enti e Associazioni di Volontariato nazionale e internazionale, 
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Associazioni culturali per l'organizzazione di progetti didattici; 

¶ Scuole estere per la realizzazione gli scambi culturali tra studenti (Francia, 

Germania e Russia); 

¶ Enti ed Università accreditati per la certificazione internazionale delle 

competenze linguistiche; 

¶ la Protezione civile. 

 

1.7  IL PROGETTO DI INTEGRAZIONE PER ALUNNI IN  
SITUAZIONE DI HANDICAP 

 

L'accoglienza e l'integrazione degli alunni in situazione di handicap si realizza 

attraverso un approccio individualizzato che permette al Consiglio di classe di 

riconoscerne e svilupparne le potenzialità in una comunità di pari con relazioni 

significative e solidali, stimolanti ed arricchenti per tutti. L'attenzione si concentra 

dunque sull'intera classe. I docenti tutti, unitamene all'insegnante di sostegno, si 

prefiggono la formazione umana, culturale e professionale di ciascun alunno. 

Per gli alunni in situazione di handicap, si prevede di: 

¶ sviluppare reti di sostegno e di tutoring attraverso gli opportuni contatti e la 

collaborazione con le famiglie, gli enti preposti e le associazioni 

¶ adattare il curricolo scegliendo i nuclei essenziali degli argomenti delle singole 

materie 

¶ mantenere una certa flessibilità organizzativa 

¶ allungare il tempo scuola 

¶ utilizzare strumenti informatici 

¶ istituire unôattivit¨ sul metodo di studio e di sblocco al fine di migliorare la 

consapevolezza dellôapprendere con un mediatore del Metodo Feuerstein. 

¶ adoperarsi affinché possa avere accesso a tutte le iniziative integrative del 

curricolo: uscite, viaggi, corsi pomeridiani  

¶ realizzare interventi didattici a distanza con lezioni dall'aula scolastica 

all'abitazione dell'alunno in video-conferenza quando questo è costretto ad 

assenze frequenti e prolungate. 

Tutto al fine di stimolare e/o condividere un possibile progetto di vita. 

Nella distribuzione degli incarichi specifici, si affida ad un collaboratore scolastico 

lôincarico di ausilio materiale agli alunni portatori di handicap per quanto riguarda i 

bisogni personali. 

L'Istituto ha ricevuto il contrassegno internazionale di accessibilità in quanto 

l'edificio risulta completamente fruibile da parte delle persone disabili, per l'assenza 

di barriere architettoniche . 
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2. LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
FORMATIVI OFFERTI 

 

Per realizzare concretamente le proprie scelte educative, l'Istituto ha deciso di 

operare secondo cinque linee ritenute fondamentali per un processo formativo 

unitario. Tali linee conducono ciascuna a un obiettivo qualificante per la scuola 

dell'autonomia e sono nell'ordine: 

 

Á Interventi e servizi per gli studenti, per la prevenzione della dispersione 

scolastica e per il supporto allo studio 

Á Attivit¨ per lôintegrazione degli alunni stranieri 

Á Visite e viaggi di Istruzione, scambi culturali e stages 

Á Orientamento in uscita e alternanza scuola - lavoro 

Á Rientro in formazione di lavoratori e persone adulte (corso serale Sirio per 

Ragionieri)  

 

La promozione, il coordinamento, il supporto delle attività rivolte al 

raggiungimento degli obiettivi sopra specificati sono stati assunti da insegnanti 

dell'Istituto con FUNZIONI STRUMENTALI , che operano in stretto rapporto con 

il Dirigente Scolastico, i docenti collaboratori, i gruppi operativi, i docenti tutti. 

 

Al termine dell'anno scolastico gli insegnanti con Funzione Strumentale 

relazionano al Collegio dei Docenti sull'andamento e/o i risultati dei progetti da 

loro coordinati, sulla base di indicatori stabiliti.  

 

 

2.1  INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI, PER 
LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA E PER IL SUPPORTO ALLO 
STUDIO 

 

Si realizzano le seguenti attività: 

¶ Coordinamento progetti regionali;  

¶ Giornalino scolastico; 

¶ Attività di recupero e potenziamento; 

¶ Punto di ascolto;  

¶ Raccordo con i Coordinatori di classe per le situazioni critiche; 

¶ Partecipazione degli studenti alla vita della scuola e raccordo con la 

Consulta studentesca; 

¶ Organizzazione assemblee studentesche. 
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I PROGETTI 
 

1. Accoglienza ï orientamento  

2. Organizzazione e gestione dei Corsi di recupero, dello Sportello Didattico. 

3. Attività sul metodo di studio 

4. Collaborazione con il centro di orientamento regionale 

5. Educazione alla salute 

6. Corso di formazione su tematiche relative allôeducazione per insegnanti 

coordinatori di classe 

7. Corso di formazione su tematiche relative allôeducazione per i genitori 

8. Progetti in rete con altre scuole 

PROGETTO ACCOGLIENZA  

classi prime 
Prima fase: nella prima settimana di scuola vengono programmate una serie di 

attività che di giorno in giorno fanno sì che gli alunni possano vedere e iniziare ad 

utilizzare i vari laboratori, visitare la biblioteca e gli uffici, conoscere lôIstituto, le 

sue regole e i servizi che offre. 

Ogni insegnante spiegherà alle classi quale programma intende svolgere, quali sono 

le finalità della sua disciplina e le modalità di lavoro. 

Ogni alunno riceverà il libretto scolastico, gli verranno spiegati il regolamento 

dôIstituto, lo Statuto degli studenti e delle studentesse, le principali funzioni degli 

organi collegiali della scuola. 

Seconda fase: nelle settimane successive le classi prime verranno accompagnate a 

visitare alcuni luoghi significativi della città, si aiuteranno gli alunni a cogliere il 

significato di ciò che vedono con cenni storici e di storia dellôarte.  

Terza fase: studiare come? Lavoro di tutto il Consiglio di classe su aspetti 

metodologici utilizzando anche i suggerimenti emersi dalla correzione e 

tabulazione dei test multidisciplinare e disciplinari, con metodi e materiali 

concordati o scelti dai singoli docenti. 

Gli alunni che presentano maggiori difficoltà metodologiche verranno invitati a 

frequentare uno specifico corso alla ricerca del metodo di studio. 

Quarta fase: la visione di un film significativo su tematiche adolescenziali e 

scolastiche permetterà un dibattito e un  dialogo con le classi sulla motivazione  

allo studio. Tale attività proseguirà poi in classe con modalità scelte dagli 

insegnanti. Qualora la modalità di lavoro risulti efficace nel fornire spunti di 

dialogo e di approfondimento si potrà ripetere nel corso dellôanno scolastico con un 

secondo film. 



 
27 

Quinta fase: lavoro su schede che aiutino gli alunni a capire meglio le cause delle 

proprie difficoltà scolastiche, colloqui con il coordinatore, contatti con la famiglia, 

colloqui con personale del centro di orientamento regionale, progettazione di un 

percorso di recupero e/o di riorientamento. 

ATTIVITÀ SUL METODO DI STUDIO 

Il passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla scuola secondaria di 

secondo grado  comporta per gli allievi la necessità di adeguarsi a situazioni nuove 

e rispondere a richieste di fronte alle quali possono sentirsi inadeguati e 

impreparati.  

Eô quindi molto facile che si crei una situazione di disagio che può ostacolare la 

riuscita scolastica e generare demotivazione e abbandono. 

Spesso le difficoltà scolastiche hanno origine da: 

¶ mancanza di concentrazione  

¶ incapacità di selezionare ed organizzare le informazioni 

¶ mancanza di continuità nellôimpegno 

¶ mancanza di controllo delle proprie emozioni 

¶ mancanza di fiducia in se stessi. 

In considerazione di ciò, la finalità del Progetto è quella di sviluppare negli alunni 

fiducia in se stessi, autonomia, senso di responsabilità. 

Il Progetto, quindi, è destinato agli alunni delle classi prime dellôIstituto che 

allôinizio o durante lôanno scolastico manifestano difficoltà nel metodo di studio. 

GLI INTERVENTI E I SERVIZI PER GLI STUDENTI (SOSTEGNO 
ALLO STUDIO) 

Promozione e coordinamento delle attività integrative extracurricolari e di 

ampliamento dellôofferta formativa. 

CORSI DI RECUPERO OBBLIGATORI  

LôIstituto organizza con fondi del Ministero corsi di recupero pomeridiani per 

gruppi di alunni con un livello di apprendimento ritenuto dai consigli di classe non 

sufficiente in una o più materie.  

Lôattivit¨ di sostegno pu¸ riguardare anche gli alunni provenienti da altri indirizzi 

di studi che devono integrare interamente o in parte alcune materie. 

Criteri di attuazione 
I corsi di recupero sono destinati agli alunni che presentano carenze strutturali e 

insufficienze gravi: si svolgono dopo gli scrutini intermedi (febbraio - marzo) e 

finali (giugno ï metà luglio) per classi parallele: per le classi 1,2,3,4,5 (sono 

escluse le classi quinte nella sessione estiva); i corsi possono riguardare fino a tre 

discipline per classe, in prevalenza quelle di indirizzo. 

I corsi di recupero indicati dal Consiglio di classe sono obbligatori, salvo liberatoria 

della famiglia. 
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In base alle disponibilità economiche, sono previsti corsi della durata di max 15 ore 

e min. 8 ore per gruppi formati di norma da min. 7 studenti ï max 15, organizzati 

per classi parallele. Oltre questi parametri i corsi vengono sdoppiati. Si prevedono 

attività laboratoriali, lezioni frontali, lavoro per gruppi. 

ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO PER LIVELLI DI CLASSI 
PARALLELE 

LôIstituto organizza unôattivit¨ di potenziamento, da svolgersi per classi parallele, 

finalizzata al recupero/consolidamento delle competenze di base delle seguenti 

discipline: 

-  classi seconde: matematica 

-  classi terze: lingua inglese.  

SPORTELLO DIDATTICO 

Al fine di consentire agli studenti di colmare lacune su nodi fondamentali del 

programma, il Consiglio di classe dispone di un numero di ore, stabilito in base alle 

risorse economiche disponibili, da assegnare alle discipline nelle quali si rilevano 

carenze persistenti e per piccoli gruppi di studenti.   

 

Le verifiche delle attività di recupero (recupero curriculare, sportello didattico, 

studio autonomo, corso di recupero) si svolgono entro la data dei Consigli di classe 

del mese di marzo, mentre le verifiche ad integrazione dello scrutinio finale si 

svolgono nel periodo fine agosto - inizio settembre.  

Le verifiche vengono effettuate in forma scritta, sia per discipline scritte che orali. 

Le verifiche ad integrazione dello scrutinio finale si svolgono per classi parallele, in 

presenza di una commissione composta da almeno tre docenti.  

Alle famiglie si comunicano le carenze, le indicazioni per il recupero, si allega 

lôeventuale liberatoria nel caso volessero provvedere autonomamente al recupero.  

A conclusione di ogni fase di recupero, con qualsiasi modalità  la famiglia riceve la 

comunicazione dellôesito delle verifiche effettuate. 

 
E-LEARNING (insegnamento on-line) 
La posta elettronica dei docenti e il Sito dellôIstituto permettono di utilizzare una 

metodologia didattica, chiamata E-Learning, ormai adottata in diversi ambiti, che, a 

distanza, mette gli alunni nelle condizioni di seguire, quando è necessario, lôattivit¨ 

di classe e di interagire comunque con gli insegnanti per essere guidati 

nellôapprendimento, nel recuperare lacune, oltre a poter reperire materiali, sintesi, 

esercizi svolti e schemi che lôinsegnante mette a disposizione nella piattaforma. 
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ATTIVITÀ, INTERVENTI, COLLABORAZIONE CON IL CENTRO DI 
ORIENTAMENTO REGIONALE  

Si è concordata una collaborazione con il Centro di Orientamento Regionale allo 

scopo di affrontare più efficacemente, sia i casi di riorientamento di alunni delle 

classi prime, sia le frequenti situazioni di disagio-difficoltà scolastiche e familiari 

che possono generare un aumento della dispersione. 

Una psicologa, che opera nel Centro di Udine, è disponibile in orario da 

concordare, per aiutare alunni, insegnanti e genitori. 

Inoltre allôinterno del Progetto in rete ñStar bene a scuola per contrastare la 

dispersione scolasticaò, si ¯ costituito un gruppo pluriprofessionale e lôattivazione 

di gruppi di lavoro allôinterno delle scuole per contrastare la dispersione scolastica 

promuovendo progetti inerenti lôinnovazione e il miglioramento dellôazione 

educativa. 

PUNTO DI ASCOLTO   

E' un servizio gratuito che la scuola mette a disposizione degli alunni, delle 

famiglie e degli insegnanti per esporre ad un esperto dellôAzienda per i Servizi 

Sanitari dubbi e difficoltà legati alla salute, alla scuola, alle relazioni interpersonali 

dove è possibile incontrare. I colloqui, riservati, vengono svolti nel rispetto della 

normativa sulla Privacy. 

COORDINAMENTO DELL’ATTIVITÀ STUDENTESCA 

Educazione alla partecipazione 
La scuola nella quale dobbiamo lavorare è una scuola che sa andare ben oltre il 

proprio compito ñprofessionalizzanteò e che contribuisce in modo determinante a 

formare una cultura e un sapere fondati sui valori della vita umana, della 

responsabilità, del rispetto delle diversità, della solidarietà. La scuola non deve 

fornire solo specializzazioni, competenze tecniche, esperienze mirate, ma formare 

persone che sappiano condividere valori sociali e alti ideali di vita. 

¶ Attivare una reale partecipazione degli studenti alla vita della scuola è un 

obiettivo importante e difficile da raggiungere, ma che persegue la logica di 

realizzare una effettiva comunità educativa che si regga sul dialogo costruttivo 

fra  le componenti che operano al suo interno. 

¶ Instaurare rapporti personali, aprire canali di comunicazione ed attivare 

iniziative che consentano lo star bene a scuola e il far bene a scuola, 

concentrandosi sulla dimensione relazionale e socio-affettiva. 

¶ Facilitare gli alunni nellôassunzione di compiti e responsabilità ed incoraggiarli 

nella realizzazione di progetti che li portino a divenire realmente protagonisti 

della loro esperienza formativa. 

¶ Operare da tramite tra le varie componenti e i diversi organi in modo da 

promuovere, coordinare e diffondere iniziative tese a rendere lôambiente 
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scolastico più stimolante per quegli alunni che si presentano poco motivati allo 

studio o bisognosi di stimoli diversificati. 

REDAZIONE DI UN GIORNALINO D’ISTITUTO  

La redazione del giornalino degli studenti risponde alle seguenti finalità: 

-  offrire uno spazio espressivo alla creatività, alle idee, agli interessi, alle 

emozioni degli studenti;  

-  costituire un gruppo operativo collaborativo e coinvolgente nei confronti dei 

compagni;  

-  far acquisire consapevolezza ed autonomia attraverso una produzione concreta 

e gratificante;  

-  rinforzare l'autostima. 

Lôattivit¨, avviata da diversi anni, prevede la pubblicazione di alcuni numeri e 

comprende anche lôindizione di vari concorsi. 

Il giornalino si realizza in parte con i mezzi a disposizione della scuola (PC 

multimediali, ricerche via Internet, uso dello scanner per elaborare immagini, Word 

per Windows); la stampa viene effettuata presso la tipografia della Provincia di 

Udine. 

 

2.2  ATTIVITA’ PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI 
STRANIERI 

¶ Aiuto al superamento delle difficoltà linguistiche e di inserimento scolastico di 

alunni stranieri. 

¶ Educazione linguistica di prima accoglienza per alunni stranieri.  

L'aumento costante di alunni stranieri provenienti da diversi Paesi pone l'Istituto di 

fronte alla necessit¨ di attuare progetti di accoglienza e integrazione. LôIstituto 

riconoscendo gli stranieri utenti particolarmente a rischio di dispersione, destina 

una delle funzioni strumentali alla progettazione e al coordinamento delle attività 

per lôintegrazione degli alunni stranieri.  

Il progetto prevede le seguenti attività: 

¶ Mediazioni linguistiche; 

¶ Italiano L2; 

¶ Intercultura; 

¶ Recuperi disciplinari. 

Il progetto dovr¨ tenere conto del ñProtocollo di accoglienza degli alunni stranieriò 

approvato dal Consiglio dôIstituto del 18/10/2006. e pertanto dovr¨ prevedere  una 

fase di accoglienza con: 



 
31 

¶ raccolta dôinformazioni relative alla lingua di origine,  

¶ accertamento del livello di conoscenza della lingua italiana,  

¶ accertamento della conoscenza di altre lingue, 

¶ valutazione del percorso scolastico attuato che porter¨ allôinserimento 

dellôalunno in una classe. 

Il progetto Intercultura prevede lôintervento dei mediatori culturali,  spettacoli 

teatrali in lingua italiana e straniera, proiezioni filmiche in lingua straniera. 

¶ Incontri con mediatori culturali: 

V individualizzati, per singoli alunni provenienti da Paesi stranieri, 

allo scopo di favorire la loro integrazione; 

V partecipazione a dibattiti conferenze con tematiche di tipo 

interculturale; 

V per lôintera classe, allo scopo di far conoscere problemi ed aspetti di 

tipo socio - economico e culturale relativi a Paesi   europei ed extra-

europei e di promuovere una visione più ampia e profonda della 

realtà  

¶ Visite guidate, da realizzare in una giornata o nella mattinata o in ore 

limitate, a mostre, musei o percorsi in citt¨, per suscitare lôinteresse e la 

curiosità degli alunni nei confronti del territorio. 

¶ Spettacoli teatrali in lingua italiana e straniera, al fine di 

V favorire un approccio al mondo del teatro; 

V approfondire la conoscenza di testi letterari in relazione ai 

programmi di studio; 

V sviluppare le abilità linguistiche. 

¶ Cineforum, con proiezione di film in lingua italiana, inglese, francese, 

tedesca, spagnola, al fine di 

V conoscere e decodificare il linguaggio filmico di culture diverse; 

V sviluppare le abilità linguistiche, 

V confrontarsi con aspetti di interculturalità, 

V conoscere meglio il fenomeno dellôemigrazione e 

dellôimmigrazione 

 

I viaggi di istruzione in Italia e allôestero vanno intesi come momenti formativi 

finalizzati anche allôintegrazione degli alunni stranieri. 

PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE  

Il progetto destinato a tutte le classi intende:  

-  educare i giovani al valore dell'ordine e della pulizia della classe e della scuola 

come primo passo per un più generale atteggiamento di rispetto dell'ambiente; 

-  educare ad un consumo più attento con minori sprechi; 

-  educare alla raccolta differenziata (carta, pile esaurite, lattine, cartucce per 

stampanti, tappi di plastica). 
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L'attività didattica si svolge in orario curricolare, all'interno delle materie 

scientifiche. Si prevedono inoltre incontri con esperti del settore, con 

amministratori pubblici. 

 

 

2.3  L’ORIENTAMENTO PROFESSIONALE DEL 
TRIENNIO  

 

Si realizzano le seguenti fasi: 

¶ attività di orientamento del triennio; 

¶ rapporti fra Scuola - Enti di formazione ï Università ï Centro Regionale di 

Orientamento; 

¶ informazioni dei possibili percorsi formativi utilizzando materiali, siti e CD; 

¶ visite e/o incontri con esperti, enti e imprese; 

¶ collaborazione ad iniziative fra docenti e Università. 

 PROGETTI 

Premesso che l'attività di orientamento prosegue per l'intero iter formativo, gli 

alunni, già nel biennio guidati alla conoscenza di sé e delle proprie potenzialità, nel 

corso del triennio devono essere messi in grado di inserirsi positivamente nel 

mondo del lavoro acquisendo la capacità di affrontare situazioni nuove e diverse 

(flessibilità) approfondendo e aggiornando le proprie conoscenze (autoformazione).  

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO DEL TRIENNIO 

Classe terza: 

- presentazione scheda credito scolastico, sua importanza ai fini del credito per 

lôEsame di Stato e problematiche legate allôorganizzazione del tempo di studio; 

- ricerca e visita siti: esigenze del mondo del lavoro e profili professionali; 

- utilizzo del software ñS.OR.PRENDOò (che contiene una banca dati sulle 

professioni): è uno strumento educativo pensato per arricchire le attività di 

orientamento attraverso lôesplorazione e la conoscenza delle professioni, 

coniugando gli aspetti caratteristici di singoli profili professionali con gli 

interessi delle persone. 

 

Classe quarta: 

- lezioni di economia territoriale e ricerca siti informativi delle associazioni 

economiche del territorio; 

- incontri sulla Riforma del lavoro e Legge regionale; 

- conferenza su modelli organizzativi e ruoli aziendali; 

- incontro su metodi di valutazione e misurazione delle performance nei luoghi 

di lavoro; 

- incontri di orientamento per singola classe su: formazione del curriculum e 
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preparazione al colloquio del lavoro; 

- individuazione percorsi formativi post-diploma e visita siti informativi 

istituzionali; 

- preparazione a stage ed esperienze di alternanza scuola-lavoro. 

Classe quinta: 

- incontro con esperti del Centro di Orientamento Regionale sui percorsi 

formativi post-diploma; 

- ricerca e visita siti su possibili percorsi individuali; 

- distribuzione materiali informativi; 

- partecipazione al Salone delle professione e della formazione (Young 2011); 

- relazione su contrattualistica, strumenti Legge regionale sul lavoro; 

- incontro con studenti orientatori dellôUniversit¨; 

- incontri con testimonial ed esperti enti e imprese. 

EDUCAZIONE FINANZIARIA 

Il progetto prevede seminari tenuti da funzionari della Banca di Udine sulla base di 

un protocollo dôintesa sottoscritto dallôU.S.R. del Friuli Venezia Giulia e dalla 

Federazione delle Banche di Credito Cooperativo. Il progetto, che è destinato a 

tutte le classi quinte e a due classi quarte dellôIstituto (corsi diurni), si prefigge di 

accrescere la cultura finanziaria degli studenti affinché siano in grado di partecipare 

attivamente alla realtà sociale, culturale, professionale ed economica.  

COORDINAMENTO TRA SCUOLE E MONDO DEL LAVORO 

¶ Incontri con esperti e/o figure professionali di riferimento organizzate per tutte 

le classi terminali. 

¶ Partecipazione al Salone dell'Imprenditoria giovanile e del Lavoro autonomo. 

ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO: STAGE IN AZIENDA 

Lôattivit¨ si prefigge di educare, istruire e formare i giovani attraverso percorsi 

didattici coerenti con le nuove esigenze della moderna impresa. È un modello che 

stabilisce un rapporto diretto tra scuola e mondo del lavoro mediante lôattivazione 

di periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento in azienda: esso si 

caratterizza per la definizione di un percorso formativo progettato con 

lôAzienda/Ente presso cui lôallievo effettua lôesperienza, svolto sotto la 

responsabilità della Scuola e valutato dal soggetto ospitante. Lôallievo ¯ seguito in 

tale attività da un docente (Tutor scolastico) e dal Tutor Aziendale che è 

responsabile della sua formazione in azienda. 

Lôattivit¨ ¯ destinata agli alunni delle classi terze e quarte e consiste nellôinserirli 

per un periodo di due - quattro settimane, sia durante lôanno scolastico sia nel 

periodo estivo, presso aziende del settore privato o pubblico.  

Lo stage permette allo studente di fare unôesperienza diretta e quindi di avere un 

immediato riscontro delle competenze acquisite durante il corso di studi, nonché di 

verificare le abilità richieste nel mondo del lavoro. 
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Lôattivit¨ ¯ riconosciuta come credito scolastico ed ¯ svolta sotto la responsabilità 

didattica della scuola. 

VISITE PRESSO ENTI PUBBLICI ED AZIENDE 

Nellôambito delle materie professionalizzanti gli alunni vengono accompagnati 

presso Enti e Aziende al fine di conoscere direttamente i fini istituzionali, 

lôorganizzazione, i cicli produttivi, le figure di sistema.  

CONTATTI CON L'UNIVERSITÀ 

¶ Percorsi formativi in collaborazione con lôUniversit¨ 

¶ Accesso degli alunni al CORT (Centro di Orientamento e tutoraggio 

dell'Università di Udine) per ricevere assistenza da parte di personale 

qualificato nella fase delle preiscrizioni. 

PROGETTI INTEGRATI  

Corsi per alunni delle classi terze, quarte e quinte progettati e gestiti in 

collaborazione con i Centri di Formazione Regionale, svolti in orario pomeridiano 

con adesione volontaria.  

¶  ñECDL advancedò (CNOS Bearzi di Udine) 

¶ ñStrumenti informatici per la gestione di unôimpresa turisticaò (IAL di Udine) 

      

I corsi sono tenuti da esperti professionisti del territorio e sono finanziati con fondi 

Europei gestiti dalla Regione FVG. 

  

2.4  L’AMBITO DELLE LINGUE STRANIERE 

Il gruppo di insegnanti di tutte le lingue straniere si ripropone di adottare attività 

didattiche, verifiche e valutazioni  in sintonia con il Quadro Comune Europeo Delle 

Lingue: Apprendimento, Insegnamento, Valutazione  in tutte le classi dellôIstituto.  

Ciò significa rendere gli studenti consapevoli e responsabili del loro 

apprendimento, aiutandoli a sviluppare strategie ed abilità utili. 

LôIstituto gi¨ da anni risponde alla domanda di formazione linguistica sempre in 

forte aumento, sia aderendo a progetti ministeriali già strutturati, sia attuando 

progetti originali avvalendosi dellôautonomia didattica. 

CERTIFICAZIONE ESTERNA 

La certificazione esterna comprova il livello di competenza comunicativa e 

linguistica (dai livelli intermedi allôavanzato B1, B2, C1) conseguito dagli allievi 

delle classi terminali. La certificazione, rilasciata da enti accreditati e riconosciuti a 

livello internazionale è riconosciuta fuori dai confini nazionali, in ambito lavorativo 

e di studio, oltre a costituire credito scolastico formativo spendibile per gli 



 
35 

Esami di Stato. 

LôIstituto prepara, assiste e presenta gli allievi agli Istituti autorizzati e riconosciuti 

a livello internazionale. La certificazione riguarda tutte le lingue che rientrano nei 

piani di studio. 

SCAMBI CULTURALI CON ALTRI PAESI DELL'EUROPA 

Gli scambi culturali di classi e/o di alunni sono diretti a costituire rapporti in 

collaborazione tra le istituzioni scolastiche italiane e di altri paesi.  

Sono realizzati per facilitare relazioni con altri adolescenti di culture diverse al fine 

di: 

¶ far conoscere elementi culturali e socio-economici di altre realtà, specie dei 

Paesi dell'U.E.; 

¶ sviluppare le capacità comunicative a vari livelli; 

¶ sviluppare le capacità di adattamento, di organizzazione e di autonomia. 

Si sono instaurati rapporti stabili con istituti scolastici della Germania, della 

Francia, della Russia, con i quali si organizzano scambi di studenti con ospitalità in 

famiglia in un sistema di reciprocità. 

Al fine di non incidere sui bilanci familiari e per una migliore organizzazione, gli 

Scambi Culturali sono organizzati con le scuole partner ad anni alterni: nello stesso 

anno si organizzano gli scambi con la Francia e la Russia, lôanno successivo gli 

scambi con la Germania.  

INSEGNAMENTO FACOLTATIVO DELLA LINGUA RUSSA E 
APPROFONDIMENTO CULTURALE TRA ITALIA E RUSSIA 

Il progetto di sperimentazione della lingua russa, già avviato da qualche anno, 

nasce da una lettura attenta del contesto sociale, culturale ed economico del 

territorio in cui la scuola opera. La collocazione geografica del Friuli favorisce 

infatti rapporti, oltre che con le regioni confinanti, anche con gli Stati dell'Europa 

Orientale, nel quadro di un'economia tendente alla globalizzazione. 

Esso inoltre arricchisce l'indirizzo linguistico della scuola con l'opportunità 

dell'apprendimento di unôulteriore lingua straniera di ceppo diverso. 

Il corso si articola in tre anni: si prevedono 60 ore di lezioni per anno, per tre ore 

settimanali. 

E' previsto un esame finale che certifichi il livello di apprendimento sia come 

credito scolastico per gli Esami di Stato che come credito formativo spendibile nel 

mondo del lavoro. 

Lôattestato ¯ rilasciato dalla Scuola Russa.  

Per la spesa è previsto un contributo delle famiglie. 

 Il progetto prevede anche rapporti e scambi di alunni ed insegnanti con la Scuola 

ñ318 Dante Alighieriò di San Pietroburgo dove si studia la lingua italiana come 

lingua straniera curricolare. 

Si attua un approfondimento curriculare della storia dellôemigrazione friulana in 

Russia tra ó800 e ô900 con lôelaborazione e lôallestimento di una mostra fotografica 
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e documentaria aperta al territorio. Ĉ previsto lôallestimento anche presso la scuola 

partner di San Pietroburgo. 

PROGETTO CLIL - Content and Language Integrated Learning 
(progetto per l'apprendimento integrato del contenuto e della 
lingua) 

Classi 3^, 4^ e 5^ E.R.I.C.A., alcune classi I.G.E.A. 

Il Progetto prevede l'uso di una lingua straniera per veicolare contenuti disciplinari 

di altre materie secondo due tipologie: 

Á Il docente di disciplina utilizza una lingua straniera (anche solo in parte) per 

insegnare la sua materia, per esempio un modulo di Economia Aziendale in 

lingua. 

Á Il docente di lingua straniera utilizza la lingua straniera per insegnare contenuti 

relativi ad un'altra disciplina, per esempio storia in francese. 

La metodologia risulta più dinamica rispetto alla lezione frontale (Brain-storming. 

mind maps, lavoro in coppia e gruppo, problem solving, ecc); lôaula diventa un 

ñambienteò reale interattivo, con lôuso di materiale autentico, permettendo 

lôintegrazione tra lingua e contenuti. 

La scuola è inserita nella Rete Clil della Città. 

ORIENTAMENTO PER LA SCELTA DELLA TERZA LINGUA 
STRANIERA – CORSO E.R.I.C.A. 

Gli alunni delle classi seconde del corso Erica avranno un approccio con le varie 

lingue che non studiano al fine di effettuare una scelta consapevole. 

CONVERSAZIONE DI LINGUA INGLESE NELLE CLASSI PRIME 

In aggiunta al curriculum previsto dalla Riforma Gelmini, lôIstituto ha destinato 

fondi per la realizzazione del progetto ñConversazione di lingua inglese nelle classi 

primeò, ritenendo lôattivit¨ fondamentale per lôacquisizione delle competenze 

comunicative in lingua straniera. Le lezioni, affidate ad un insegnante di 

madrelingua, si svolgono in compresenza con lôinsegnante titolare della classe. 

 

STAGE LINGUISTICO AD OXFORD 

Eô stata attivata una collaborazione con una scuola di lingue ad Oxford: allievi delle 

classi quinte hanno la possibilit¨, in corso dôanno, di effettuare almeno una 

settimana di studio della lingua inglese in full immersion, ospitati in famiglia. 

2.5  I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE E DI 
CITTADINANZA ATTIVA  

 

Gli alunni sono sempre stimolati a riflettere sulla solidarietà e sulla salute e a 
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partecipare alla vita civile anche in momenti particolari.  

Le attività offrono agli alunni una possibilità concreta di formazione e 

discussione su temi di attualità. 

 

a) EDUCARE ALLA SOLIDARIETÀ, ALLA CITTADINANZA ATTIVA 
E AI DIRITTI UMANI 
Vengono proposte attività orientate a far conoscere il terzo settore e la sua 

valenza nella societ¨ attuale e a far comprendere lôimportanza dellôimpegno 

personale al fine di vivere una cittadinanza attiva. Particolare attenzione è data 

allôeducazione alla legalit¨. 

 

b) DIRITTI SOCIALI E ORGANIZZAZIONI DEL VOLONTARIATO 

Il progetto intende far conoscere le varie tipologie del volontariato, i ruoli e le 

funzioni dei vari soggetti coinvolti, le problematiche della loro gestione, 

attraverso lo studio di casi, incontri con funzionari delle organizzazioni, ricerca 

di informazioni e documentazione, realizzato con lavori di gruppo e 

compresenza di insegnanti.  

 

c) SEZIONE DONATORI DI SANGUE 
La sezione donatori di sangue è stata fondata nel lontano 1971, quando ancora 

in citt¨ côera un Istituto Tecnico Commerciale. Dal 1974 la sezione, seppur 

denominata ñZanon ï Deganuttiò, funziona in modo autonomo, e ne fanno parte 

gli alunni maggiorenni e gli ex alunni. 

Gli alunni ricevono le informazioni dagli ex studenti volontari e dai medici del 

Centro Trasfusionale dellôOspedale Civile di Udine. 

Sono chiamati a donare due volte allôanno sempre che le condizioni di salute lo 

permettano. 

 

d) SENSIBILIZZAZIONE alla cultura della donazione degli organi 

e) BANCO ALIMENTARE 

Adesione al Banco Alimentare con il coinvolgimento di alunni ed insegnanti. 

f) TELETHON 

Ogni anno la Banca Nazionale Del Lavoro autorizza lôIstituto ad aprire lo 

sportello Telethon per la raccolta di fondi per la ricerca scientifica sulle malattie 

genetica. 

Di anno in anno una classe dellôIstituto si fa carico di gestire lo sportello 

organizzando lôinformazione e la gestione dei fondi fino al momento della 

consegna alla Banca. Partecipa alla ñMaratonaò di 24 ore per la raccolta di 

fondi. 
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g) PREVENZIONE DEI TUMORI (conoscenza e coscienza) 

Il percorso didattico destinato agli alunni delle classi seconde e quinte è 

organizzato in collaborazione con i volontari della Lega Italiana per la Lotta 

contro i Tumori (LILT).  

 

 

2.6  I PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

IL PROGETTO DI CONTINUITA’ CON LE SCUOLE MEDIE  

Al fine di realizzare un efficace inserimento degli alunni nel biennio della Scuola 

Superiore si è  avviato un reale rapporto di collaborazione e scambio fra docenti dei 

due ordini di scuole. 

Per rendere il più possibile omogenea la preparazione di tutti coloro che affrontano 

la classe prima e che provengono da diverse realtà, si attua, un progetto di 

continuità teso a consolidare le basi matematiche nel primo periodo dell'anno 

scolastico. Il corso-laboratorio è tenuto da insegnanti dell'Istituto e da insegnanti 

della Scuola Media con attività in compresenza. 

L'adesione degli alunni è volontaria.  

LôIstituto si impegna inoltre, a dare riscontro alle scuole medie di provenienza, dei 

risultati ottenuti dai singoli alunni. 

Dopo la scadenza delle iscrizioni, è possibile ospitare gli alunni delle Scuole Medie 

per uno stage di una settimana, durante il quale frequenteranno le normali lezioni. 

Questo per rinforzare la loro scelta e cominciare a familiarizzare con la nuova 

realtà. 

IL PROGETTO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE 
EUROPEA DI COMPUTER - ECDL  

Dal primo gennaio del 2000 per accedere ai concorsi della Pubblica 

Amministrazione o per lavorare nel settore privato è indispensabile saper usare il 

computer. 

LôIstituto, in collaborazione con il Centro di Formazione Professionale Bearzi, 

dopo essere stato sottoposto a verifica da parte dellôAICA (ente responsabile in 

Italia), ha ottenuto la qualifica di Test Center e pertanto può gestire autonomamente 

la preparazione ed il rilascio dellôECDL in tutte le sue fasi. 

LôEnte responsabile ha verificato che: 

¶ lôIstituto ha promosso da anni attivit¨ di formazione per gli insegnanti 

¶ sono disponibili almeno due insegnanti con diploma ECDL 

¶ lôIstituto ¯ dotato di laboratori con caratteristiche in termini di hardware e 

software adeguate alla gestione dei corsi e degli esami. 

LôECDL ¯ un certificato riconosciuto a livello internazionale, che attesta le abilit¨ e 

le capacità minime necessarie per lavorare con il computer. 
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Il livello dei test è volutamente semplice ed accerta le competenze nelle 

applicazioni dei seguenti moduli (1 teorico e 6 pratici): 

1. Concetti di base (Basic Concepts) 

2. Gestione dei files (Files management, Windows XP) 

3. Elaborazione testi (Word processing, Word) 

4. Fogli elettronici (Spreadsheets, Excel) 

5. Basi di dati (Databases, Access) 

6. Presentazione (Presentation, Power Point) 

7. Reti informatiche (Internet, Posta elettronica) 

A tal fine lôIstituto  

ï Predispone i curricola scolastici in modo da facilitare la preparazione 

ï Organizza corsi pomeridiani per gli studenti 

ï Vende agli alunni una tessera (Skills Card) su cui verranno registrati gli esami 

superati 

ï Fissa le sessioni di esami che si svolgono nei laboratori dellôIstituto, con 
lôimpiego del sistema ATLAS. 

IL LABORATORIO TEATRALE  

Il progetto prevede un laboratorio teatrale e la messa in scena di un testo 

nellôambito del Palio Studentesco Citt¨ di Udine. 

Lôattivit¨ si svolge in orario pomeridiano ad eccezione della settimana precedente la 

rappresentazione e si prefigge di : 

¶ tendere al recupero dellôunit¨ psicofisica della persona; 

¶ allenare la capacità di concentrazione e memoria; 

¶ accentuare la creatività attraverso le dinamiche di ricerca interpretativa; 

¶ promuovere la comunicazione; 

¶ approfondire le possibilità di analisi attraverso lo studio del personaggio e 

della sua complessa realtà. 

Il gruppo partecipa inoltre a manifestazioni e concorsi in ambito regionale. 

IL CERTIFICATO DI IDONEITA’ ALLA GUIDA DEL  
CICLOMOTORE 

Lôistituto si impegna a garantire lôapplicazione della legge  che prevede il 

conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore. La scuola 

troverà i finanziamenti per organizzare i corsi necessari che comprendono 12 ore di 

lezione sulla segnaletica stradale e le norme di comportamento e 8 ore di lezioni 

curriculari di educazione al vivere civile. 

Si procede ad unôindagine per capire quanti alunni sono interessati al 

conseguimento del ñPatentinoò e dopo in base alle risorse finanziarie acquisite si 

organizzano i corsi rivolgendosi ad agenzie del territorio autorizzate a svolgere le 

lezioni.  
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L’INTEGRAZIONE EUROPEA  

I docenti dell'Istituto stanno acquisendo sempre maggiore consapevolezza del 

processo di integrazione europea e ne traggono ogni possibile ispirazione per la 

progettazione della loro azione didattica ed educativa. Nei curricoli di ciascuna 

disciplina (dalla Storia all'Economia aziendale, dal Diritto alla Lingua straniera) e 

ancor meglio nei moduli pluridisciplinari si mira alla formazione di un cittadino 

europeo capace, sotto il profilo culturale, professionale, linguistico d'inserirsi nel 

nuovo mercato del lavoro di dimensione sovranazionale. 

In particolare gi¨ da due anni due classi dellôIstituto stanno approfondendo la 

conoscenza delle Istituzioni a livello Europeo, affrontando la seguenti tematiche: 

-  i diritti di cittadinanza; 

-  valori fondamentali e principi istituzionali che caratterizzano e qualificano il 

patto unitario tra i popoli e lôUnione Europea. 

È stato realizzato un viaggio di istruzione a Strasburgo al Parlamento Europeo; si 

realizzerà in questo anno scolastico un viaggio di Istruzione a Bruxelles al 

Parlamento e Commissione Europea.  

Il Progetto si sta realizzando con lôaccordo tra lôIstituto e lôAICCRE  che 

contribuisce a finanziare i viaggi. 

PROGETTO CLIL - Content and Language Integrated Learning 
(progetto per l'apprendimento integrato del contenuto e della 
lingua) 

Riferimento: Sez. 2.4. 

IL QUOTIDIANO IN CLASSE 

In quasi tutte le classi ogni mattina arrivano 10 copie di quotidiani diversi. Gli 

insegnanti seguono le notizie di attualità abituando gli alunni alla lettura ragionata. 

Lôinformazione tramite i quotidiani ¯ uno dei mezzi che educa gli alunni alla 

cittadinanza attiva.  

PARTECIPAZIONE A GARE NAZIONALI  

Sia gli alunni del biennio che del triennio sono stimolati alla partecipazione a gare 

nazionali riferite a singole discipline (gare di chimica, di matematica), o ad ambiti 

curricolari (I.G.E.A. e Mercurio).  

PARTECIPAZIONE A CONCORSI  

Intere classi, gruppi di alunni e/o singoli alunni sono seguiti nella preparazione per 

partecipare a concorsi indetti da Enti pubblici o privati e da Istituti scolastici.  

CORSO DI MATEMATICA DI BASE 

Il progetto, destinato alle classi quinte, si pone lôobiettivo di rinforzare le 



 
41 

competenze matematiche di base per lôaccesso alla facolt¨ di Economia e di 

Ingegneria dellôUniversit¨ di Udine. 

Il corso si sviluppa su 40 ore di lezione ed è tenuto da docenti interni. 

CORSO DI ETICA ED ECONOMIA 

Il progetto, destinato alle classi quinte, si pone lôobiettivo di approfondire le 

competenze in ambito economico e di educare gli alunni ad una lettura  critica del 

mondo economico. 

Il corso viene svolto presso lôUniversit¨ di Udine ed  ¯ tenuto da docenti interni e 

da docenti universitari. 

SQUADRA INFORMATICA 

Il progetto prevede il coinvolgimento di studenti e docenti per attuare la procedura 

di validazione del sito web dellôIstituto secondo gli standard internazionali e 

ottenerne la certificazione di accessibilità tecnica, secondo la normativa nazionale.  

 

 
2.7  “L’ISTITUTO  CERTIFICA ….” 

LA  CERTIFICAZIONE  LINGUISTICA 

 Gli esami  per il conseguimento della  certificazione  linguistica sono strumenti 

secondo il quadro  Comune  Europeo di Riferimento  delle lingue. Questo 

documento, approvato  poco più di dieci anni  fa da  una commissione europea  

composta da vari  rappresentanti dei Paesi  dellôUnione , definisce in modo 

dettagliato e preciso, sulla base di studi condotti con rigore scientifico,  quali  le  

conoscenze, competenze  e abilità  linguistiche  (in termini  di ascoltare e capire, 

parlare , interagire oralmente  leggere e comprendere  testi  scritti, produrre testi 

scritti)  che una persona  deve avere  per vivere, lavorare o studiare, e integrasi  

nella  società  in un  determinato Paese.  

 Questi esami consentono di prendere il relativo diploma, che  può essere  

conseguito a diversi  livelli; il livello  B1  costituisce  un buon  traguardo ;  gli 

alunni  più studiosi  e impegnati  hanno  la possibilità di prepararsi ï sempre  con i 

loro insegnanti  e nelle ore  curricolari  di lezione  - ai livelli  B2  0 C1, che  

certificano  conoscenze ottime  della lingua.  

 Ogni lingua fa capo ad un   suo Ente  Certificatore, che opera anche in Italia e 

invia testi  delle  prove e gli  esaminatori.  

- Per quanto riguarda la lingua inglese e  spagnola lôistituto  garantisce la  

preparazione alle prove  anche con corsi specifici di approfondimento e 

con le prove  di  simulazione  che permettono  agli alunni  di affrontare  

lôesame  secondo schemi gi¨ consolidati  presso  gli enti  certificatori  

-  Per   quanto riguarda la lingua tedesca  lôistituto oltre a garantire la 

preparazione  alle  anche con corsi specifici di 
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approfondimento  e con le prove  di simulazione  che permettono  agli di 

affrontare  lôesame  secondo schemi  gi¨  consolidati, dispone  allôinterno  

del proprio  organico  di due insegnanti  esaminatori che fanno capo  

allôOsterrech Institut   di  Vienna   quale  Ente  certificatore (¥SD = 

Österreichsches  Sprachdiplom) . Per  questo motivo  gli esami si 

svolgono  presso  lôistituto.  

-  per quanto riguarda  la lingua russa  lôistituto, dopo un corso  triennale  di 

180 ore di lezione presenta  agli esami  finali  gli studenti. Commissaria 

degli esami  è un insegnante  della  scuola 31 &  Dante Alighieri  di San 

Pietroburgo, scuola  con cui si effettuano  scambi culturali  da molti  anni.  

LA PATENTE EUROPEA  DI COMPUTER ECDL  

 Dal 1°  gennaio  del 2000 la conoscenza  di base  del uso del   computer è 

diventato  requisito  indispensabile  per accedere  al mondo del lavoro  credito  nei 

concorsi  pubblici ed allôUniversit¨  

 La dotazione  di laboratori  di informatica che possiede la scuola  e la presenza di 

due insegnanti  esaminatori nellôorganico  dellôistituto, hanno  permesso 

lôaccreditamento a  sede dôesame  per la  patente europea. Lôistituto ¯ quindi  test  

Center affiliato al test  Center   CNOS FAP  BEARZI  di Udine, gli studenti  

acquistano la skill  card  presso  la scuola  sostengono anche tutti  gli esami 

previsti.  

 La preparazione agli esami  ¯ curata dagli insegnanti  dellôistituto  sia durante  le 

lezioni  curricolari,  sia  in corsi  exracurricolari   pomeridiani con fondi 

dellôistituto e /o con fondi  della regione FVG.  
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3. I CRITERI GENERALI DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

3.1  LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 

La programmazione educativa e didattica di classe viene elaborata sulla base delle 

indicazioni emerse dalle riunioni didattiche per aree disciplinari e della 

programmazione educativa dôIstituto. 

Il Consiglio di classe, tenendo conto delle caratteristiche e delle specificità delle 

singole classi, definisce analiticamente e adatta gli obiettivi comportamentali e 

cognitivi, progetta le strategie e le metodologie, gli strumenti e le modalità da 

seguire e da utilizzare; verifica inoltre il percorso formativo in itinere per apportare 

eventuali modifiche e valuta i risultati conseguiti; propone e/o aderisce ai progetti 

previsti dal POF. 

La scheda di programmazione delle attività contiene: 

¶ lôanalisi della situazione iniziale ; 

¶ interventi necessari per colmare le lacune rilevate;  

¶ lôindividuazione dei casi particolari da cui scaturisce la segnalazione alla 
famiglia delle situazioni caratterizzate da profitto gravemente insufficiente o da 

comportamenti non adeguati; le strategie da mettere in atto per il sostegno e il 

recupero;  

¶ l'individuazione di altri eventuali casi particolari rappresentati da studenti che 

evidenziano spiccate capacità e solide competenze di base; 

¶ le strategie da mettere in atto per il potenziamento dei casi di eccellenza, nonché 

gli ambiti di tali attività; 

¶ gli standard minimi di apprendimento in termini di 

- competenze: competenze chiave di cittadinanza, competenze di base 

relativamente agli assi culturali (biennio); 

- sapere e saper fare (triennio); 

¶ le indicazioni degli obiettivi cognitivi trasversali e comportamentali (triennio);  

¶ la programmazione trasversale e/o multidisciplinare:  

- cittadinanza e costituzione  

- argomenti pluridisciplinari e tematiche culturali da svolgersi in 

collaborazione-codocenza con altri docenti; 

- area di progetto (solo triennio); 

- attivit¨ programmate per lôEsame di Stato conclusivo (classi quinte) 

¶ gli obiettivi comportamentali educativi finali 

¶ la definizione di un equilibrato carico di lavoro personale degli studenti; 

¶ la definizione del numero massimo di verifiche settimanali e giornaliere; 

¶ le attività integrative previste; 

¶ valutazione per lôapprendimento (griglia di valutazione, 
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lôindicazione dei fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale); 

¶ valutazione del comportamento (criteri di valutazione). 

OBIETTIVI COGNITIVI  

-  prestare attenzione alle informazioni;  

-  capire e distinguere le modalità di linguaggio in cui sono espresse le 

informazioni individuando codici e sottocodici e riconoscendo le tipologie 

testuali;  

-  raccogliere, organizzare e sistemare le informazioni utilizzando strumenti e 

metodi diversi;  

-  riconoscere e definire un problema discriminando tra dati pertinenti e non 

pertinenti;  

-  cogliere le relazioni tra situazioni diverse e procedure possibili;  

-  comunicare con metodo adeguato, tenendo conto della situazione, dello scopo 

e del destinatario;  

-  acquisire consapevolezza, metodologia ed essere disponibili verso nuove 

metodologie. 

Per facilitare lôapprendimento lôIstituto sta realizzando una "scuola" fondata su 

rapporti positivi tra le persone che ne fanno parte: alunni, insegnanti, genitori, 

dirigente, personale non docente. 

Questo intreccio di rapporti ha lo scopo di aumentare negli alunni e nelle alunne 

lôautostima, lôautonomia, il bisogno di cultura, nonch® di potenziare tra tutti il 

rispetto dellôaltro e di sostenere la motivazione personale. 

 

3.2  LO STILE EDUCATIVO  
 

Lôazione educativa dellôI.T.S.E. DEGANUTTI pone al centro lôalunno, inteso come 

soggetto in evoluzione, diverso dallôadulto e per questo tiene conto nel processo 

formativo: 

-  dellôambiente familiare e socio-economico da cui proviene;  

-  della sua esperienza scolastica precedente;  

-  della situazione di partenza riferita a quello che "sa" e "sa fare";  

-  delle potenzialità che può ancora esprimere;  

-  della fase di crescita psicofisica riferita allôet¨;  

-  della sua affettività intesa come insieme di sentimenti, di pensieri ed emozioni. 

 

La scuola è consapevole, inoltre, che il Progetto Educativo si realizza soltanto in 

una situazione relazionale favorevole (star bene a scuola) e constata continuamente 

che i giovani a scuola cercano di soddisfare sia la loro naturale tendenza a 

conoscere, a capire e ad apprendere, sia le loro esigenze di socialità e di 

comunicazione. 
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Per rispondere a questi bisogni, i docenti dovranno essere attenti sì ai contenuti e 

alle metodologie didattiche, ma anche alla qualità della relazione, ai processi di 

comunicazione ed interazione, per favorire gli alunni nella soluzione dei loro 

problemi, per condurli verso la maturazione. 

Proprio per questo l'Istituto realizza una "scuola" fondata sui rapporti positivi tra le 

persone che ne fanno parte: alunni, genitori, dirigente, personale ATA. Questo 

intreccio di rapporti ha lo scopo di aumentare negli alunni l'autostima, l'autonomia, 

il bisogno di cultura, nonché di potenziare tra tutti il rispetto dell'altro e di sostenere 

la motivazione personale. 

Realizzando le indicazioni contenute nei percorsi delle varie discipline, integrati dai 

progetti dôistituto e dalle attivit¨ stabilite dal Collegio dei docenti ci si prefigge di 

raggiungere i seguenti: 

 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 
 

-  educazione alla coscienza di s® e degli altri, allôautocontrollo, e al rispetto di 

ogni cultura;  

-  educazione ad una sempre maggior padronanza della lingua come strumento di 

comunicazione;  

-  educazione al pensiero critico, allôautonomia di giudizio, a scelte 

personalizzate sia culturali che operative;  

-  educazione alla curiosit¨ intellettuale, allôabitudine alla lettura, al gusto della 

ricerca, allôapprofondimento, alla verifica;  

-  educazione alla capacità di comprensione ed interpretazione del presente e del 

passato;  

-  educazione alla partecipazione attiva alla vita della classe, della Scuola e della 

vita sociale in genere attraverso la consapevolezza delle regole comuni e la 

ricerca di rapporti corretti con compagni, insegnanti, personale ausiliario;  

-  educazione al lavoro cooperativo;  

-  educazione ad un inserimento consapevole, responsabile ed efficace nel mondo 

del lavoro;  

-  educazione alla consapevolezza della propria corresponsabilità nella 

progettazione del futuro. 
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3.3  LA VALUTAZIONE PER L'APPRENDIMENTO 

 

 Per la valutazione per lôapprendimento si far¨ ricorso: 

1 allôosservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento: 

ï l'impegno  

ï la partecipazione  

ï la progressione nell'apprendimento  

ï il metodo di studio; 

2 al controllo in itinere del processo di apprendimento con: 

ï le interrogazioni brevi  

ï i questionari  

ï gli esercizi  

ï gli interventi flash; 

3 al controllo del profitto ai fini della classificazione quadrimestrale: 

ï le interrogazione brevi e lunghe  

ï la trattazione sintetica di argomenti 

ï i saggi brevi 

ï il tema o i problemi  

ï le prove strutturate  

ï le prove semistrutturate  

ï i questionari  

ï la relazione  

ï gli esercizi. 

 

 

3.4  CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEL TETTO 
MASSIMO DI ASSENZE 

 

Il numero di assenze consentito per procedere alla valutazione finale in sede di 

scrutinio è pari al 25% del monte ore annuo minimo di lezione previsto dai 

curricola ministeriali. Il monte ore di assenza di ciascuno studente è calcolato in 

riferimento non ai giorni ma alle ore di assenza effettuate. 

Sono possibili deroghe dallôobbligo di frequenza del 75% del monte ore annuo 

minimo di lezione previsto dai curricola ministeriali nei seguenti casi 

- corsi diurni: gravi e documentati motivi di salute (obbligo di frequenza  di almeno 

il 50% del monte ore annuo minimo di lezione previsto dai curricola ministeriali); 

- corsi serali: motivi di lavoro documentati (lavoro a turnazione 

pomeridiano/serale), distanza scuola/domicilio oltre 40 km, certificati motivi di 
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salute (obbligo di frequenza di almeno il 50% del monte ore annuo minimo di 

lezione previsto dai curricola ministeriali). 

 

3.5  LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
CHIAVE (BIENNIO) 

 

I Consigli di classe del biennio programmano e verificano in riferimento alle 

seguenti competenze:  

Competenze chiave di cittadinanza: imparare ad imparare, progettare, 

comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, 

risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare 

lôinformazione. 

Competenze di base relative agli assi dei linguaggi (matematico, scientifico-

tecnologico, storico-sociale). 

Al termine del compimento dellôobbligo di istruzione la scuola fornisce una 

certificazione delle competenze acquisite. 

 

 

3.6  CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

Lôinsegnamento di ñCittadinanza e costituzioneò è integrato nel curriculum, in  

particolare nelle materie dellôarea storico-geografica e storico-sociale: Storia, 

Diritto ed Economia,  Geografia. Il percorso è già previsto nelle discipline 

giuridiche caratterizzanti gli indirizzi di studio del settore economico: i curricola 

professionalizzanti vengono pertanto corroborati con almeno due ore al mese di 

lezione in cui sono impegnate, nellôinsegnamento di ñCittadinanza e costituzioneò, 

anche discipline di carattere non giuridico. Ogni docente valuta o allôinterno della 

propria disciplina o con test mirato.  

 

 

3.7  CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
SCOLASTICO 

 

Criteri per l'assegnazione dei Crediti scolastici: assiduità della frequenza 

scolastica, interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo, partecipazione 

ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: Consiglio 

d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe). 

Criteri per l'assegnazione dei Crediti formativi: stage (durata di almeno una 

settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola), volontariato 

avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 

enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., 

dono del sangue e altro), Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di 
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carattere provinciale, regionale, nazionale), attività sportive aventi carattere 

continuativo (esterne alla scuola), attività artistiche certificate, organizzate da 

istituzioni esterne (bande musicali, conservatorio, attività archeologiche/ 

teatrali/danza), corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale 

organizzato da enti ed istituzioni extrascolastiche, esperienza lavorativa 

documentata, certificazione di lingua straniera, vincita/segnalazione in concorsi 

esterni. 

Integrazione del credito: 

¶ una buona partecipazione al dialogo educativo/assiduità frequenza 

scolastica/interesse (voto di condotta almeno 9); 

¶ in presenza di almeno un credito formativo e  in presenza di: una buona 

partecipazione al dialogo educativo/assiduità/ frequenza scolastica/interesse 

(voto almeno 8 in condotta); 

¶ in presenza di partecipazione ad almeno un'attività 

complementare/integrativa e in presenza di una buona partecipazione al 

dialogo educativo/assiduità frequenza scolastica/interesse (voto almeno 8 in 

condotta). 

L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la 

media non raggiunge lo 0,50 rispetto al voto intero, in base alle risultanze di quanto 
sopra.  Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione 

scatta automaticamente. 

 
3.8  CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI 

CONDOTTA 

 

Premessa - Il voto di condotta è proposto dal docente con il maggior numero di ore 

ed è attribuito a maggioranza. Nel caso in cui un docente proponga una valutazione 

inferiore, questa costituirà la base della discussione.  

Criteri per l'assegnazione: 

-  atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, del 

personale operante nella scuola e verso ogni altra persona con cui viene in 

relazione durante l'attività scolastica 

-  partecipazione alle lezioni con contributo al dialogo educativo, in forme 

adeguate alla personalità dell'allievo 

-  svolgimento diligente delle consegne 

-  dotazione e cura del materiale necessario per svolgere le attività previste 

-  frequenza assidua alle lezioni e a tutte le attività proposte, senza evitare le 

verifiche 

-  comportamento rispettoso degli ambienti in cui si svolgono le attività 

-  disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui condivide 

l'apprendimento e la formazione, contribuendo allo svolgimento delle attività 

che coinvolgono più classi o l'intero istituto 
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-  partecipazione ad attività sul territorio e ad attività promosse dalla scuola al suo 

interno ed esterno, fino a completa realizzazione. 

Pertanto il voto 10 - sarà assegnato ad alunni con situazione di eccellenza 

(contributo di particolare rilievo, originale e personale alla vita della classe per 

quanto riguarda i rapporti con i docenti, i compagni, il personale ATA; positività 

nei rapporti con l'esterno, anche segnalate da enti esterni accreditati: Consulta, 

Partners di attività, Protezione civile, Donatori di sangue, ecc.)  

Se l'allievo rispetta pienamente i criteri suindicati: 9 

Se l'allievo rispetta in buona parte  i criteri suindicati: 8 

Se l'allievo rispetta solo in parte  i criteri suindicati: 7 

Se l'allievo rispetta in minima parte i criteri suindicati: 6 

Voto inferiore a 6: art. 7 comma 2 del D.P.R. 122/2009, nei casi determinati dal 

Regolamento di disciplina vigente e pubblicato sul sito internet dellôIstituto.  
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CORRISPONDENZA TRA VOTI e LIVELLI  

DI CONOSCENZE, COMPETENZE e CAPACITA' 

Voti in 
decimi 

Punteggi* in 
quindicesimi 

Livelli di conoscenze, competenze e capacità 

1-2-3 1-2-3-4-5 

mancanza di conoscenze fondamentali ed errori molto 

gravi di impostazione e di logica; capacità operative 

quasi nulle; 

4 6-7 

conoscenze frammentarie e superficiali; errori gravi 

nellôesecuzione di esercizi semplici; espressione 

inefficace e poco comprensibile (gravemente 

insufficiente); 

5 8-9 

conoscenze approssimative e superficiali degli argomenti 

e qualche errore di comprensione selettiva; analisi e 

sintesi episodica ed incompleta; abilità linguistica incerta 

(insufficiente); 

6 10-11 

conoscenza dei contenuti essenziali; qualche errore non 

grave, elaborazione limitata degli argomenti 

fondamentali e parzialmente autonoma; espressione 

abbastanza chiara e sufficientemente logica (sufficiente); 

7 12-13 

conoscenza più approfondita dei contenuti essenziali; 

elaborazione sostanzialmente autonoma; espressione 

chiara ed uso complessivamente appropriato della 

terminologia specifica (discreto); 

8 14 
buona conoscenza dei contenuti; elaborazione autonoma 

e critica; esposizione precisa e fluida (buono); 

9-10 15 

padronanza dei contenuti; analisi e sintesi molto efficaci; 

ottime capacità critiche; esposizione precisa e ricca 

(ottimo). 

 

                                                         
*
  Il nuovo esame di stato ha introdotto una modalità valutativa che misura soltanto 

la prestazione nelle varie prove senza dare un giudizio di valore. I punteggi attribuiti alle 
varie prove si sommano ai punti del credito scolastico e del credito formativo per il voto 

finale dell'esame di stato che sarà in centesimi. Il Collegio dei docenti ha stabilito la 

corrispondenza tra voto in decimi e punteggio in quindicesimi: quest'ultimo viene utilizzato 

già per le prove che simulano nei tempi e nella complessità quelle dell'esame di stato.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE UTILIZZATA NELLE LINGUE 
STRANIERE 

CORRISPONDENZA TRA VOTI e LIVELLI  

DI CONOSCENZE, COMPETENZE e CAPACITA' 

Voti in 
decimi 

Punteggi* in 
quindicesimi 

Livelli di conoscenze, competenze e capacità 

1-2-3 1-2-3-4-5 

mancanza quasi totale di comprensione; errori molto gravi  

di grammatica; scarsa logica; capacità espositive quasi 

nulle; 

4 6-7 
comprensione frammentaria e superficiale del testo, errori 

molto gravi; espressione inefficace e poco comprensibile. 

5 8-9 
qualche errore di comprensione; analisi e sintesi 

incompleta; abilità linguistica incerta. 

6 10-11 

comprensione dei contenuti essenziali; qualche errore non 

grave, elaborazione limitata degli argomenti e parzialmente 

autonoma; espressione abbastanza chiara e 

sufficientemente corretta. 

7 12-13 

comprensione più approfondita del testo ed elaborazione 

sostanzialmente autonoma; espressione chiara ed 

abbastanza corretta, uso complessivamente appropriato 

della terminologia specifica; 

8 14 
buona comprensione del testo; elaborazione autonoma e 

critica; esposizione precisa e fluida. 

9-10 15 
analisi e sintesi molto efficaci; ottime capacità critiche; 

espressione precisa, corretta ricca e personale. 

 

La certificazione di lingue straniere declina esattamente i livelli di competenza in 

corrispondenza tra livello e voto: 

Á la certificazione C1 - voto 10 (tutte le lingue ed in qualsiasi classe) 

Á la certificazione B2 ï voto 9 (tutte le lingue ed in qualsiasi classe) 

Á la certificazione Inglese B1 - voto 8 (classe 4^ igea/mer e 3^ erica); voto 7 

(classe 4^ erica, 5^ igea/mer)  

Á la certificazione Tedesco B1 ï voto 8 (classe 4^/5^ igea e 3^/4^ erica); voto 7 

(classe 5^ erica) 

Á la certificazione Francese B1 - voto 8 (classe 4^/5^ igea e 3^/4^ erica); voto 7 

(classe 5^ erica) 

Á la certificazione  Spagnolo B1 - voto 8 (classe 3^/4^ erica); voto 7 (classe 5^ 

erica) 
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Si considerano carenze gravi quelle che corrispondono ai voti 1-2-3-4; si 

considerano carenze non gravi quelle che corrispondono al voto 5. 

Gli allievi verranno costantemente informati del loro andamento scolastico 

attraverso il colloquio con gli insegnanti e lôindicazione tempestiva dei risultati 

delle verifiche da trascrivere sul libretto personale. 

I genitori verranno informati: 

-  nei ricevimenti settimanali antimeridiani; 

-  in due colloqui collettivi pomeridiani;  

-  attraverso il libretto personale degli allievi; 

-  con una comunicazione infraquadrimestrale (pagellina); 

-  con eventuale richiesta aggiuntiva di colloquio; 

-  con la comunicazione quadrimestrale. 
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VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. ………….. 
 

ALUNNI DELLE CLASSI TERZE 
 

Allievo/a ……………………………………………………………..………                           classe ……………………… 

 
 

MEDIA DEI VOTI 
SCRUTINIO FINALE 

 
A.S. .................... 

 
M=……………. 

 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 
ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

M=6 3 4  

6<M≤7 4 5  

7<M≤8 5 6  

8<M≤9 6 7  

9<M≤10 7 8  

VOCI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1. Assiduità della frequenza scolastica  

2. Interesse, impegno e partecipazione  

3. 
Partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: 
Consiglio d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe) 

 

CREDITO FORMATIVO 

a) Stage (durata di almeno una settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola) 
 

 

b) 
Volontariato avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 
enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., dono del sangue 
e altro) 

 

c) Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di carattere provinciale, regionale, nazionale) 
 

 

d) Attività sportive aventi carattere continuativo (esterne alla scuola)  

e) 
Attività artistiche certificate, organizzate da istituzioni esterne (bande musicali, Università, 
conservatorio, attività archeologiche/ teatrali/danza) 

 

f) 
Corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale organizzato da enti ed istituzioni 
extrascolastiche 

 

g) Esperienza lavorativa documentata                                                                                                             

h) Certificazione di lingua straniera                                                                                                                        

i) Vincita/segnalazione in concorsi esterni                                                                                                             

 
Il Consiglio di classe valuta lôopportunit¨ di integrare il credito scolastico, formato dalla media dei voti, tenendo conto 
anche delle voci che concorrono alla formazione del credito scolastico e di almeno un credito formativo, come 
deliberato dal Collegio Docenti. 
L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la media non raggiunge lo 0,50 
rispetto al voto intero. Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione scatta 
automaticamente. 
 

 
CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO TOTALE PUNTI ………………… 

 
 
Udine, __________________________________                                    IL COORDINATORE DI CLASSE 

 
________________________________________             
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VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. ………….. 
 

ALUNNI DELLE CLASSI QUARTE 
 
 
Allievo/a ……………………………………………………………..………                           classe ……………………… 

 
 

MEDIA DEI VOTI 
SCRUTINIO FINALE 

 
A.S. .................... 

 
M=……………. 

 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 
ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

M=6 3 4  

6<M≤7 4 5  

7<M≤8 5 6  

8<M≤9 6 7  

9<M≤10 7 8  

VOCI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1. Assiduità della frequenza scolastica  

2. Interesse, impegno e partecipazione  

3. 
Partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: 
Consiglio d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe) 

 

CREDITO FORMATIVO 

a) Stage (durata di almeno una settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola) 
 

 

b) 
Volontariato avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 
enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., dono del sangue 
e altro) 

 

c) Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di carattere provinciale, regionale, nazionale) 
 

 

d) Attività sportive aventi carattere continuativo (esterne alla scuola)  

e) 
Attività artistiche certificate, organizzate da istituzioni esterne (bande musicali, Università, 
conservatorio, attività archeologiche/ teatrali/danza) 

 

f) 
Corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale organizzato da enti ed istituzioni 
extrascolastiche 

 

g) Esperienza lavorativa documentata   

h) Certificazione di lingua straniera                                                                                                                        

i) Vincita/segnalazione in concorsi esterni                                                                                                             

 
 

Il Consiglio di classe valuta lôopportunit¨ di integrare il credito scolastico, formato dalla media dei voti, tenendo conto 
anche delle voci che concorrono alla formazione del credito scolastico e di almeno un credito formativo, come 
deliberato dal Collegio Docenti. 
L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la media non raggiunge lo 0,50 
rispetto al voto intero. Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione scatta 
automaticamente. 

 
CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO TOTALE PUNTI ………………… 

 
Udine, __________________________________                                    IL COORDINATORE DI CLASSE 
 

_____________________________________ 
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VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. ………..… 
 

ALUNNI DELLE CLASSI QUINTE 
 
 
Allievo/a ………………………………………………………….……..………                 classe ………..…………………… 

 

MEDIA DEI VOTI 
SCRUTINIO FINALE 

 
 
 

M=……………. 
 

MEDIA DEI VOTI 
CREDITO SCOLASTICO 

ATTRIBUIBILE 
PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

M=6 4 5  

6<M≤7 5 6  

7<M≤8 6 7  

8<M≤10 7 9  

VOCI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1. Assiduità della frequenza scolastica  

2. Interesse, impegno e partecipazione  

3. 
Partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: 
Consiglio d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe) 

 

CREDITO FORMATIVO 

a) Stage (durata di almeno una settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola) 
 

 

b) 
Volontariato avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 
enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., dono del sangue 
e altro) 

 

c) Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di carattere provinciale, regionale, nazionale) 
 

 

d) Attività sportive aventi carattere continuativo (esterne alla scuola)  

e) 
Attività artistiche certificate, organizzate da istituzioni esterne (bande musicali, Università, 
conservatorio, attività archeologiche/ teatrali/danza) 

 

f) 
Corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale organizzato da enti ed istituzioni 
extrascolastiche 

 

g) Esperienza lavorativa documentata   

h) Certificazione di lingua straniera                                                                                                                        

i) Vincita/segnalazione in concorsi esterni                                                                                                             

 
 

Il Consiglio di classe valuta lôopportunit¨ di integrare il credito scolastico, formato dalla media dei voti, tenendo conto 
anche delle voci che concorrono alla formazione del credito scolastico e di almeno un credito formativo, come 
deliberato dal Collegio Docenti. 
L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la media non raggiunge lo 0,50 
rispetto al voto intero. Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione scatta 
automaticamente. 
 

 
CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO TOTALE PUNTI ………………… 

 
 
Udine, __________________________________                                IL COORDINATORE DI CLASSE 
 

_________________________________________ 
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3.9  LE DISCIPLINE DELL’INDIRIZZO 
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire lôinterazione comunicativa verbale in vari contesti; 

- leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

- produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

- utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario. 
Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ dimostrare di aver acquisito 

risultati di apprendimento che lo mettono in grado di:  

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici;  

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 

letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, 

con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 

economico;  

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro;  

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una 

loro corretta fruizione e valorizzazione;  

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

 
STORIA 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

- collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona 

della collettivit¨ e dellôambiente. 
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Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ dimostrare di essere in grado 

di:  

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità del 

sapere;  

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 

allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e 

dei modi di fruizione culturale;  

- riconoscere lôinterdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali e la loro dimensione locale / globale;  

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro;  

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  

- valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 

valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei 

diritti umani;  

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dellôambiente naturale 
ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, 

sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 

LINGUA INGLESE 
 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi 

- produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ padroneggiare la lingua 

inglese e, ove prevista, unôaltra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e 

utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 

ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER). 

 
SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; 

- produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
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Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ essere in grado di 

padroneggiare, oltre alla lingua inglese, unôaltra lingua comunitaria (ove prevista) 

per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, 

per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro 

comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

 

MATEMATICA 
 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 

- confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni; 

- individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

- analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

anche con lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 

informatico. 

Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ dimostrare di aver acquisito 

risultati di apprendimento che lo mettono in grado di:  

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della 

matematica;  

- possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità 

necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare 

nel campo delle scienze applicate;  

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo 

della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle 

invenzioni tecnologiche. 

 

DIRITTO ED ECONOMIA 
 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona 

della collettivit¨ e dellôambiente; 

- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ essere in grado di:  
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- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 

generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

in chiave economica;  

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e 

istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dallôeconomia e dal diritto; 

- riconoscere lôinterdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali, tecnologici e la loro dimensione locale/globale;  

- stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale. 

 
SCIENZE INTEGRATE  

(SCIENZE DELLA TERRA - BIOLOGIA – FISICA - CHIMICA) 
 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

- analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a partire dallôesperienza; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate. 

Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ essere in grado di:  

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati 

sperimentali;  

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare;  

- padroneggiare lôuso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dellôambiente 

e del territorio;  

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare 

soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria 

competenza;  

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi 

fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dellôapprendimento permanente;  

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei 

saperi. 
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Lôinsegnamento della Costituzione Italiana, afferente a Cittadinanza e Costituzione, 

¯ affidato ai docenti di ñStoriaò e di ñDiritto ed economiaò: esso è finalizzato al 

conseguimento di specifiche ñconoscenze e competenzeò per la formazione 

dellôuomo e del cittadino. 

 
GEOGRAFIA 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

- osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ essere in grado di:  

-  riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dellôambiente naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, 

sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;  

-  riconoscere lôinterdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali e la loro dimensione locale/globale;  

-  stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali 

sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 

lavoro; 

-  riconoscere il valore e le potenzialità dei beni culturali e ambientali per una 

loro corretta fruizione e valorizzazione. 

 
INFORMATICA 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

- utilizzare e produrre testi multimediali; 

- analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

anche con lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 

informatico; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate. 

Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ dimostrare di aver acquisito 

risultati di apprendimento che lo mettono in grado di:  

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 
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- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in rete;  

- padroneggiare lôuso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dellôambiente 

e del territorio;  

- agire nel sistema informativo dellôazienda e contribuire sia alla sua 

innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;  

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il 

ricorso a strumenti informatici e software gestionali;  

- analizzare, con lôausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni 

economici e sociali. 

 
ECONOMIA AZIENDALE 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del primo biennio lôallievo deve: 

- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

- individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

- collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona 

della collettivit¨ e dellôambiente. 

Al termine del percorso quinquennale lôallievo dovr¨ dimostrare di aver acquisito 

risultati di apprendimento che lo mettono in grado di:  

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 

generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

in chiave economica;  

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e 

istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dallôeconomia e dal diritto; 

- riconoscere lôinterdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali e la loro dimensione locale/globale;  

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;  

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, 

organizzazione,conduzione e controllo di gestione;  

- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;  

- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di 

convenienza per individuare soluzioni ottimali;  

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti 

culturali acquisiti. 
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3.8 LE DISCIPLINE DEI CORSI ERICA, IGEA,  
MERCURIO 

 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del quinquennio lôalunno dovr¨ dimostrare di sapere: 

-  svolgere una relazione orale su un argomento culturale o professionale;  

-  comprendere testi relativi allôambito professionale, con la padronanza dei 
relativi linguaggi specialistici;  

-  comprendere testi di carattere argomentativo, di livello non specialistico, su 

temi di rilievo culturale;  

-  acquisire selettivamente, raccogliere e ordinare informazioni da testi diversi;  

-  redigere una relazione intesa come sintesi di conoscenze acquisite da 

esperienze e fonti molteplici;  

-  redigere testi argomentativi di interesse personale, culturale, sociale ed 

economico. 

Gli obiettivi dellôeducazione letteraria varieranno in relazione alla tipologia delle 

unità didattiche scelte. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Al termine del biennio lôallievo deve: 

-  conoscere i caratteri specifici dei testi: unità, completezza, coesione, coerenza;  

-  conoscere le varie forme di testo analizzate e saperle produrre;  

-  conoscere le implicazioni principali del rapporto fra semantica e sintassi;  

-  conoscere i linguaggi specialistici nei testi e nelle comunicazioni;  

-  prendere appunti, elaborare schemi, scalette, mappe;  

-  applicare strategie di lettura adeguate;  

-  consultare abitualmente il dizionario. 

Classe terza: 

-  comprensione e produzione di un testo espositivo;  

-  analisi di un testo poetico e narrativo;  

-  individuazione e riconoscimento del sottocodice letterario e storico. 

Classe quarta: 

-  comprensione e produzione di un testo argomentativo;  

-  analisi e valutazione di un testo poetico e narrativo;  

-  capacità di contestualizzazione dei testi letterari;  

-  uso, nel discorso sui testi, del sottocodice specifico. 

Classe quinta: 

-  potenziamento ed ampliamento delle competenze acquisite nella classe quarta.  
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Lôinsegnamento di Lingua e Letteratura italiana nel triennio ha il compito di 

promuovere lôeducazione linguistica e letteraria. 

 
STORIA 

 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Lo studio della storia nel biennio deve potenziare nellôallievo lo sviluppo della 

connessione logica causa-effetto per giungere al successivo grado di 

generalizzazione e di astrazione ricostruendo le connessioni sincroniche e gli 

sviluppi diacronici di un problema storico proposto, sviluppare lo spirito critico 

insegnando al giovane ad individuare nelle testimonianze studiate incoerenze e 

inconsistenze e a confrontare le differenti interpretazioni che gli storici presentano 

su uno stesso problema. 

Lôallievo imparer¨ ad adattarsi/adeguarsi in situazioni diverse acquisendo una 

mentalità flessibile, accetterà la discussione ed il confronto con gli altri. 

Gli obiettivi specifici del triennio tenderanno a rafforzare le abilità già acquisite nel 

biennio e a far acquisire abilità più complesse. Lo studente dovrà acquisire la 

capacità di usare concetti e modelli del discorso storico, così da raggiungere 

consapevolezza della Storia attraverso lôutilizzo delle abilit¨ indicate negli standard 

di apprendimento. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Il modulo didattico inserito nel curricolo della disciplina prevede un 

approfondimento dello studio della Costituzione anche attraverso lôanalisi 

dellôattualit¨, la messa in pratica del proprio impegno nel volontariato, la 

promozione del rispetto e della tutela dellôambiente. 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Al termine del biennio lôallievo dovr¨: 

-  acquisire la capacità di recuperare la memoria del passato per imparare ad 

orientarsi nelle complessità del presente, ampliando il proprio orizzonte 

culturale per aprirsi alle problematiche della pacifica convivenza dei popoli. 

-  Comprendere la necessità di selezionare e valutare criticamente le 

testimonianze. 

-  Conoscere e saper esporre in forma chiara e coerente i fatti storici principali e 

le caratteristiche essenziali delle attività antiche, saperli ordinare 

cronologicamente e cogliere le fondamentali relazioni tra i fenomeni politici, 

economici e sociali. 

-  Attuare semplici rapporti causa-effetto, comparazioni e confronti. 

-  Usare con proprietà termini e concetti propri del linguaggio storiografico. 

Classe terza: 

ï conoscenza dei fatti storici nelle loro connessioni causali e temporali;  

ï comprensione dei concetti fondamentali;  



 

 64 

ï utilizzo dei termini tecnici. 

Classe quarta: 

ï comprensione dei fatti storici nelle loro connessioni causali e temporali;  

ï comprensione dei concetti fondamentali;  

ï utilizzo del lessico tecnico;  

ï avvio alla capacità di leggere il presente alla luce del passato. 

Classe quinta: 

ï conoscenza dei fatti storici nelle loro connessioni causali e temporali;  

ï comprensione dei concetti fondamentali;  

ï capacità di leggere il presente alla luce del passato;  

ï uso appropriato del lessico specifico;  

ï confronto di alcune posizioni storiografiche diverse. 

 

LINGUE STRANIERE 
 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Sapere: 

-  comprendere messaggi orali di carattere generale, finalizzati ad usi diversi, 

cogliendo gli elementi significativi del discorso;  

-  comprendere testi scritti per usi diversi, cogliendone il senso; 

-  stabilire rapporti interpersonali efficaci, sostenendo una conversazione;  

-  orientarsi nella comprensione di pubblicazioni nella lingua straniera 

relativamente al settore specifico di indirizzo. 

Saper essere: 

-  confrontarsi con la propria e le altre culture, sviluppando la consapevolezza 

della propria identit¨ culturale, la comprensione e lôaccettazione dellôaltro; 

-  comprendere la lingua attraverso la cultura e la civiltà;  

-  usare la lingua con adeguata competenza attenendosi ai significati che essa 

trasmette. 

Saper fare: 

-  esprimersi su argomenti di carattere generale, in modo adeguato;  

-  produrre semplici testi scritti, anche con possibili errori;  

-  riflettere sulla lingua partendo dai testi e sistemare le strutture e i meccanismi 

individuati; 

-  una conversazione telefonica anche su argomenti professionali;  

-  una trasposizione di testi orali da e nella lingua straniera;  

-  descrizioni personali chiare e adeguate;  

-  lettura e produzione di testi di carattere generale e/o specifico allôindirizzo con 
sufficiente coerenza e coesione. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
-  comprendere espressioni di uso quotidiano;  
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-  cogliere il senso di un testo di carattere quotidiano;  

-  tradurre in modo comprensivo semplici testi scritti anche se con eventuali 

errori o interferenze da altre lingue; 

-  saper sostenere conversazioni relative allôindirizzo di studi;  

-  saper analizzare testi scritti (articoli di giornale e riviste di argomento vario, 

messaggi pubblicitari, testi letterari, ...);  

-  saper produrre testi di vario indirizzo, esprimendo la propria opinione. 

 

Per la realizzazione degli obiettivi il progetto ERICA prevede la presenza di un 

insegnante di madrelingua per un’ora settimanale di conversazione. 

 

GEOGRAFIA ECONOMICA 
 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
La geografia economica e antropica si propone di: 

-  formare una persona capace di rapportarsi alle realtà esterne in ogni contesto;  

-  essere in grado di relazionare con genti di diverso livello e storia culturale;  

-  saper decodificare il linguaggio economico-politico-geografico-antropico del 

momento e della realtà storica in cui è inserito;  

-  saper "leggere" e "scrivere" informazioni di tipo geo-economiche;  

-  saper mediare, rispettare e far rispettare persone e ambiente circostante. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Lôallievo alla fine del corso dovrà essere in grado di: 

-  conoscere a grandi linee la geografia regionale del pianeta;  

-  esprimersi con una corretta ed appropriata terminologia;  

-  leggere, costruire e interpretare carte, grafici, schemi, indicatori diversi;  

-  saper analizzare a grandi linee un territorio;  

-  conoscere e valutare le disparità più evidenti dei livelli di sviluppo;  

-  in particolare per il corso ERICA, saper progettare una semplice visita o 

viaggio di studio in una regione turisticamente rappresentativa. 

 

MATEMATICA 
 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
-  saper leggere un testo scientifico;  

-  sapersi esprimere:  

¶ usare linguaggi formali diversi adeguati alle varie situazioni;  

¶ essere essenziali nella forma espressiva;  

¶ seguire una logica espositiva;  

¶ descrivere le sequenze operative utilizzate nella risoluzione dei problemi;  
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-  saper ragionare:  

¶ conoscere modelli di risoluzione di problemi;  

¶ riconoscere le sequenze operative utilizzate nella risoluzione dei problemi;  

¶ scomporre un problema in sottoproblemi;  

¶ individuare diverse strategie risolutive;  

¶ scegliere la strategia più adeguata;  

¶ analizzare i risultati in maniera pertinente al problema;  

¶ sistemare organicamente le conoscenze acquisite e sviluppare capacità di 

generalizzazione;  

-  saper formalizzare:  

¶ acquisire la capacità di documentare il proprio lavoro;  

¶ saper tradurre problemi semplici in modelli matematici;  

¶ riconoscere la natura di un modello e classificarlo;  

-  saper operare:  

¶ utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo;  

¶ manipolare espressioni e formule;  

¶ saper utilizzare nuovi strumenti di calcolo per la risoluzione dei problemi; 

-  astrazione e sintesi. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
-  conoscenza dei contenuti e dei procedimenti risolutivi essenziali, relativamente 

agli argomenti trattati;  

-  esposizione mediante un linguaggio semplice ma rigoroso;  

-  capacità di utilizzare le conoscenze in un semplice contesto operativo. 

 

DIRITTO - ECONOMIA POLITICA -  
SCIENZA DELLE FINANZE 

 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del corso di studi triennali lôallievo dovr¨ dimostrare di aver acquisito: 

-  la conoscenza dei principi generali del diritto;  

-  la conoscenza degli istituti fondamentali del diritto pubblico e del diritto 

privato nei limiti programmati;  

-  i principi relativi alla complessa fenomenologia economica-finanziaria e 

relative teorie a fondamento di causa ed effetto;  

-  le principali problematiche di politica economica;  

-  la conoscenza delle principali imposte del sistema tributario italiano. 

Gli stessi allievi devono sapere: 

-  analizzare, interpretare e risolvere situazioni di casi concreti di natura 

giuridico-economica, individuando eventuali interazioni, analogie e differenze 

e possibilmente ricomporli in schemi sintetici ed esaurienti;  

-  rielaborare con autonomia di giudizio le informazioni apprese;  
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-  usare e parafrasare il codice;  

-  cogliere il riscontro concreto degli istituti studiati. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Nelle classi terze 
Diritto  

-  conoscenza dei principi generali relativi al rapporto obbligatorio, alla teoria 

generale del contratto, alla tutela dei diritti, alla riforma del diritto di famiglia. 

Economia 

-  conoscenza dei principi generali relativi al mercato, alla produzione e alla 

distribuzione. 

Nelle classi quarte 
Diritto  

-  conoscenza delle linee essenziali relative allôimprenditore, alle societ¨ e ai 
contratti di impresa, alle procedure fallimentari. 

Economia 

-  conoscenza dellôimpostazione Keynesiana, della moneta e del credito e 
dellôinflazione. 

Nelle classi quinte 
Diritto   
-  conoscenza puntuale dellôorganizzazione sello Stato e del diritto 

amministrativo. 

Scienza delle finanze 

-  conoscenza della finanza pubblica e della contabilità dello stato e dei principali 

tributi vigenti. 

 

ECONOMIA AZIENDALE -  
DIRITTO ED ECONOMIA PER L’AZIENDA 

 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Gli insegnanti fanno propri le premesse, gli obiettivi e i contenuti stabiliti dal 

Ministero nei progetti e nei programmi del corso amministrativo, del corso periti e 

corrispondenti in lingue estere e del corso Erica. Tali obiettivi e contenuti verranno 

ripresi e sviluppati in modo analitico nei piani di lavoro annuale che saranno 

concordati per classi parallele. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Per standard minimo intendiamo quel livello minimo di conoscenze e di abilità tali 

da permettere allo studente nel corso dellôanno scolastico di affrontare lo sviluppo e 

la successione delle U.D. e nel corso di studi il passaggio da una classe allôaltra. 

Per quanto riguarda le abilità: 
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-  nel biennio è richiesta la conoscenza delle strutture fondamentali degli 

argomenti e dei relativi nessi logici;  

-  nel triennio la conoscenza degli argomenti deve essere precisa ed approfondita 

e con i dovuti collegamenti o riferimenti interdisciplinari. 

 

Le abilità logiche, graduate in misura crescente classe per classe, devono 

riguardare: 

-  lôorganizzazione procedurale che deve essere sequenziale e precisa;  

-  lôuso del linguaggio specifico tecnico, giuridico e fiscale;  

-  la capacità espressiva;  

-  la comprensione concettuale e le capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione;  

-  lôautonomia operativa. 

 

STORIA DELL’ARTE E DEL TERRITORIO 
 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Al termine del corso di studi triennali lôallievo dovr¨ dimostrare di essere in grado 

di: 

-  riconoscere tipi, generi, materiali e tecniche della produzione artistica; 

-  analizzare: 

- le diverse parti strutturali e il linguaggio formale di unôopera 

architettonica allôinterno dellôambito urbano e dei suoi nuclei 

rappresentativi o in relazione a un contesto territoriale, 

- le funzioni e le stratificazioni storiche della città e del territorio, 

- i caratteri formali dellôopera dôarte secondo il suo specifico 

linguaggio come testimonianza esemplare di un ambiente culturale; 

-  collocare lôopera dôarte nel contesto culturale in cui ¯ stata prodotta e nelle sue 
aree di diffusione; 

-  individuare in unôopera i tratti caratteristici dellôartista e gli eventuali modelli 

esemplificativi; 

-  leggere il territorio in alcune delle sue fasi evolutive in relazione agli interventi 

dellôuomo; 

-  organizzare lôaspetto comunicativo utilizzando un linguaggio appropriato e 
parametri interpretativi corretti. 

 
INFORMATICA NEL CORSO MERCURIO 

 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Il terzo anno fornisce una precisa immagine della disciplina che avrà come punto 

focale lôintegrazione tra concetti, problemi e metodi risolutivi propri della 

disciplina e promuove la cultura della programmazione; 
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Il quarto anno sviluppare capacità di progettazione affrontando situazioni 

complesse, componendoli in parti, analizzandole separatamente, predisponendo 

soluzioni parziali, riportando lôinsieme ad unit¨ e valicando il risultato ottenuto; 

Il quinto anno realizzare progetti multidisciplinari per consentire lôesercizio, lo 

sviluppo e il consolidamento di tutte le competenze previste dal profilo 

professionale. 

IL LABORATORIO realizzato in collaborazione con un insegnante tecnico 

pratico (compresenza) viene attuato nelle seguenti materie del corso mercurio: 

informatica, matematica, economia aziendale.  

 

SCIENZA DELLA MATERIA - SCIENZA DELLA NATURA  
 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Lôallievo deve: 

-  saper osservare e descrivere;  

-  saper raggruppare e classificare individuando somiglianze e differenze;  

-  sviluppare la capacità di definire;  

-  imparare a formulare ipotesi;  

-  saper applicare il metodo induttivo e deduttivo;  

-  sapere organizzare le conoscenze procedendo dal particolare al generale e 

viceversa;  

-  applicare in situazioni nuove conoscenze già acquisite;  

-  trovare cause e/o effetti;  

-  sviluppare capacità di astrazione;  

-  imparare a risolvere problemi e a costruire grafici;  

-  imparare ad usare fedelmente procedure di lavoro assegnate.  

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
-  conoscenza e comprensione degli argomenti e dei concetti dei programmi 

proposti;  

-  uso del linguaggio specifico;  

-  conoscenza del metodo scientifico;  

-  capacità di operare con il metodo induttivo-sperimentale;  

-  acquisizione di una sufficiente abilità nella espressione grafica dei risultati 

raggiunti. 

 

TRATTAMENTO TESTI 
 

OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Gli obiettivi fondamentali dei corsi IGEA-MERCURIO ed ERICA sono: 
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-  sviluppare la capacità di leggere, interpretare e cogliere i diversi aspetti e 

significati di testi e dati per consentire lôarricchimento delle capacit¨ di 

comunicazione attraverso la sintesi operativa delle nuove tecnologie;  

-  potenziare le abilit¨ strategiche di soluzione dei problemi attraverso lôabitudine 
alla progettualità, alla valutazione critica del lavoro svolto, fornendo agli 

studenti strumenti materiali ed intellettivi, idonei a renderli utilizzatori 

flessibili ed intelligenti delle nuove tecnologie. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
-  uso corretto della terminologia specifica;  

-  utilizzo razionale della tastiera;  

-  conoscenza della struttura logico funzionale dellôelaboratore;  

-  conoscenza funzioni di Windows;  

-  conoscenza funzioni di Word;  

-  conoscenza funzioni base di un Foglio elettronico;  

-  conoscenza funzioni base di Power Point 

-  conoscenza funzioni base sullôutilizzo di Internet e della posta elettronica. 

 
EDUCAZIONE FISICA 

Gli alunni devono:  

CONOSCERE 
-  conoscere lôesatta nomenclatura dei segmenti corporei;  

-  conoscere e praticare le tecniche e le regole di due giochi sportivi di squadra 

compreso lôarbitraggio;  

-  le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche degli sport praticati (almeno 

due);  

-  conoscere e migliorare le proprie possibilità psicomotorie;  

-  conoscere le nozioni utili di primo soccorso;  

-  conoscere le regole di comportamento in caso di possibili rischi; 

-  i comportamenti efficaci ed adeguati da adottare in caso di infortuni;  

-  conoscere lôuso della respirazione. 

ESSERE IN GRADO DI 
-  le attività modificheranno le qualità fisiche, la funzionalità neuro-muscolare, le 

capacità operative e sportive;  

-  gli alunni si sapranno organizzare e sapranno intervenire in modo appropriato 

in caso di infortuni di lieve entità;  

-  si sapranno comportare in caso di possibili rischi e/o eventi che capiteranno a 

scuola e a casa; 

-  compiere azioni motorie in un tempo prestabilito controllando lôeconomia del 

movimento;  

-  assumere ruoli diversi (studente, giudice, arbitro, organizzatore, leader del 

gruppo);  
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-  praticare almeno due degli sport programmati;  

-  dovranno inoltre saper utilizzare in modo appropriato le varie forme di 

movimento, saper scegliere e praticare unôattivit¨ come abitudine di vita. 

 
L'EDUCAZIONE SPORTIVA A SCUOLA 
L'attività sportiva pomeridiana, in aggiunta all'attività curricolare si pone come 

finalità l'acquisizione di una cultura sportiva. 

L'attività è rivolta a tutti gli alunni, prevede la pratica dì alcune specialità sportive e 

si concluderà con: 

Á tornei di classe 

Á la partecipazione ai campionati studenteschi ed ad altre manifestazioni del 

territorio 

Á la realizzazione di incontri tra scuole 

 

RELIGIONE 
 
OBIETTIVI PROPRI DELLA DISCIPLINA 
Sapere: 

-  progetto di vita e confronto con il fenomeno religioso mediato soprattutto dalla 

tradizione ebraico-cristiana; 

-  dalla storia del cristianesimo al mondo delle religioni, con riferimento alle 

problematiche morali che intersecano i valori religiosi nellôesperienza umana. 

Saper essere: 

-  identità personale valorizzata dai contenuti propri di una particolare esperienza 

religiosa; 

-  apprezzare il pluralismo, il dialogo e il confronto come modalità essenziali 

della pacifica convivenza. 

Saper fare: 

-  prendere coscienza di ogni riferimento storico-culturale collegato alla genesi 

del fenomeno religioso e della tradizione ebraico-cristiana in particolare; 

-  valutazione corretta delle differenze e delle analogie tra mondi religiosi diversi 

ed esperienze culturali diverse, avendo come baricentro la tradizione ebraico-

cristiana. 
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4. RIENTRO DI ADULTI IN FORMAZIONE -  
CORSO SIRIO  

 
CORSO SERALE PER IL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA DI 
RAGIONIERE PERITO COMMERCIALE 

 

4.1  LA STRUTTURA DEL PROGETTO 

Il corso serale Sirio è un progetto sperimentale per il rientro nel sistema formativo, 

diverso dai corsi serali tradizionali, che conduce, al suo termine, al conseguimento 

del diploma di Ragioniere. Si rivolge a giovani e adulti che intendono concludere 

gli studi per meglio inserirsi nel mondo del lavoro, proponendo, anche in 

conformità alle direttive europee, un percorso di studi flessibile che valorizza 

l'esperienza degli studenti e si fonda sia sull'approccio al sapere in età adulta sia 

sull'integrazione di competenze e saperi, culturali e professionali, solitamente tenuti 

distinti.  

Esso infatti si connota come ñunôulteriore opportunit¨" all'istruzione al fine di: 

Á qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la 

licenza media non costituisce più una garanzia dall'emarginazione culturale e/o 

lavorativa; 

Á consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito 

lavorativo che vogliono ripensare o debbono ricomporre la propria identità 

professionale. 

 

Vengono riconosciuti quali crediti formativi le competenze già possedute dagli 

studenti, lavoratori e non, acquisite in seguito a: 

¶ studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente 

riconosciuti;   

¶ esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con 

l'indirizzo di studi.  

Il loro riconoscimento è automatico nella prima ipotesi, mentre nella seconda 

occorre una valutazione caso per caso sulla base di specifici accertamenti. 

I crediti, nei casi in cui comportano la promozione anticipata in una o più 

discipline, determinano anche l'esonero dalla frequenza dalle materie per le quali 

sono stati riconosciuti. Essi, pertanto, consentono accessi differenziati al percorso 

scolastico che però può essere condizionato anche da eventuali debiti. Il Consiglio 

di classe è l'organo collegiale che delibera il riconoscimento dei crediti, 

l'attribuzione dei debiti e il conseguente percorso individuale. 

L'orario delle lezioni nel modello statale prevede 25 ore settimanali distribuite su 

cinque giorni; nel modello integrato, invece, 16 ore settimanali a cura dei docenti 

statali oltre ad un carico orario annuale di 300 ore di competenza dei formatori 

professionali dell'Ente Regionale. 
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Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 18.15 alle ore 23.00. 

 

Vengono assicurati corsi di recupero per gli studenti con debito formativo dovuto a 

livelli di profitto ritenuto non sufficiente, e si effettuano nellôora che precede 

lôinizio delle lezioni o la mattina del sabato o nel periodo iniziale dell'anno 

scolastico. 

 
Gli organi collegiali deliberano da alcuni anni la sperimentazione del 

"MONOENNIO" allôinterno del corso serale Sirio (classe prima e seconda in un 

unico anno), che viene attivato solo in presenza di un congruo numero di iscrizioni. 

Il gruppo di lavoro ha sviluppato un progetto educativo per il miglioramento dei 

corsi serali con particolare attenzione al biennio. Infatti, è stato individuato come 

punto di debolezza di tutto il percorso formativo l'organizzazione e la didattica dei 

primi due anni, in quanto molti studenti-lavoratori, spesso, scelgono la scuola 

serale sulla base di indicazioni generiche e la loro preparazione di base risulta non 

sempre adeguata per affrontare con successo il triennio di indirizzo.  

Inoltre, con l'introduzione dell'obbligo formativo e nella prospettiva del riordino dei 

cicli anche i corsi serali dovranno assumere una struttura idonea a rispondere a 

diverse esigenze, sempre più orientate verso la formazione continua o la 

riqualificazione professionale per quanti, da adulti, vogliono rientrare nel sistema 

scolastico, con l'opportunità di conseguire un titolo di studio superiore.  

Il corso viene suddiviso in tre aree:  

1. area comune (circa 560 ore annue)  

2. area di indirizzo (circa 265 ore annue) 

3. area di potenziamento e recupero di carenze di base (circa 165 ore annue)  

Il calcolo si basa su 33 settimane di attività didattica. 

QUADRO ORARIO CORSO SERALE SIRIO 

MATERIE  mono Cl 3 Cl 4 Cl 5 

Lingua e lett. italiana 4 3 3 3 

Scienze Storico-Sociali 3 ï ï ï 

Storia ï 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 

2ª Lingua straniera 4 ï ï ï 

Matematica  4 3 3 3 

Scienze integrate 3 ï ï ï 

Diritto ed economia ï 6 5 5 

Economia aziendale  2 8 9 9 

Trattamento testi e dati 2 ï ï ï 

ORE SETTIMANALI  25 25 25 25 
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4.2  SUPPORTO ALLA FREQUENZA 
 

¶ Accoglienza e informazione per lôinserimento nel sistema scolastico; 

¶ Assistenza ed attivazione di strategie per colmare carenze culturali; 

¶ Ampliamento dellôofferta formativa 

¶ E-learning 

 

ACCOGLIENZA E INFORMAZIONE 
I cittadini si avvicinano allôIstituzione scolastica tramite il telefono, e mail, visite 

dirette. 

Vengono accolti dallôinsegnante vicario o dallôinsegnante funzione strumentale ed 

esplicitano il loro percorso scolastico precedente, le esperienze lavorative 

eventualmente svolte, i crediti scolastici e professionali. 

In questa fase vengono a conoscenza della modalità di proseguimento del  il 

percorso scolastico dal momento in cui si è interrotto, del riconoscimento dei 

crediti e dellôattribuzione di eventuali debiti. 

 

 ASSISTENZA E ATTIVAZIONE DI STRATEGIE PER COLMARE 
CARENZE CULTURALI 
 Dopo lôaccertamento di debiti formativi dovuti a percorsi pregressi di altri 

curricoli, la scuola si fa carico di: 

-     attivare la didattica modulare, per schemi, didattica breve, approfondimenti;   

-     organizzare corsi specifici di sostegno; 

-  eleggere un tutor che possa seguire individualmente gli studenti; 

-  rispettare, per quanto possibile, i loro tempi di apprendimento.  

 

E-LEARNING (insegnamento on-line) 
Il Corso SIRIO accoglie lavoratori in corsi serali, per conseguire il diploma di 

Ragioniere e Perito Commerciale, che sono spesso in difficoltà a frequentare con 

costanza le lezioni perché impegnati in turnazione e/o in impegni familiari non 

delegabili. 

La posta elettronica dei docenti e il Sito dellôIstituto permettono di utilizzare una 

metodologia didattica, chiamata E-Learning, ormai adottata in diversi ambiti, che a 

distanza mette gli alunni nelle condizioni di seguire, quando ¯ necessario, lôattivit¨ 

di classe e di interagire comunque con gli insegnanti per essere guidati 

nellôapprendimento. 

In questo modo si dà la possibilità di dialogare on line con i docenti al fine di 

recuperare lacune, ottenere chiarimenti e informazioni riguardo al programma 

svolto in classe, seguire percorsi personalizzati in presenza di particolari situazioni 

curricolari, oltre a poter reperire materiali, sintesi, esercizi svolti, schemi.  
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
La scuola inoltre coinvolge gli studenti in tutte le opportunità che offre agli alunni 

dei corsi diurni: 

- la patente europea di computer (ECDL), 

- lôorientamento lavorativo ed universitario. 

Per quanto riguarda nello specifico gli studenti del corso serale vengono attivati 

corsi di preparazione a sostenere gli esami di idoneità alla classe terza Sirio. 

 
Per quanto  riguarda la programmazione didattica si fa riferimento ai criteri 

generali esplicitati per i corsi diurni nella sezione 3.  

Di seguito le tabelle di valutazione dei crediti riferiti alle classi del triennio per la 

definizione del punteggio che concorre alla formulazione del voto agli esami di 

Stato.   
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VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. ………….. 
 

ALUNNI DELLA CLASSE TERZA SIRIO 
 

Allievo/a ……………………………………………………………..………                          classe ……………………… 

 
MEDIA DEI VOTI 

SCRUTINIO FINALE 
 

A.S. .................... 
 

M=……………. 
 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 
ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

M=6 3 4  

6<M≤7 4 5  

7<M≤8 5 6  

8<M≤9 6 7  

9<M≤10 7 8  

VOCI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1. Assiduità della frequenza scolastica  

2. Interesse, impegno e partecipazione  

3. 
Partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: 
Consiglio d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe) 

 

CREDITO FORMATIVO 

a) Stage (durata di almeno una settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola) 
 

 

b) 
Volontariato avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 
enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., dono del sangue 
e altro) 

 

c) Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di carattere provinciale, regionale, nazionale) 
 

 

d) Attività sportive aventi carattere continuativo (esterne alla scuola)  

e) 
Attività artistiche certificate, organizzate da istituzioni esterne (bande musicali, Università, 
conservatorio, attività archeologiche/ teatrali/danza) 

 

f) 
Corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale organizzato da enti ed istituzioni 
extrascolastiche 

 

g) Esperienza lavorativa documentata   

h) Promozioni in ambito lavorativo  

i) Certificazione di lingua straniera                                                                                                                        

l) Vincita/segnalazione in concorsi esterni                                                                                                             

 
 

Il Consiglio di classe valuta lôopportunit¨ di integrare il credito scolastico, formato dalla media dei voti, tenendo conto 
anche delle voci che concorrono alla formazione del credito scolastico e di almeno un credito formativo, come 
deliberato dal Collegio Docenti. 
L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la media non raggiunge lo 0,50 
rispetto al voto intero. Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione scatta 
automaticamente. 
 

 
CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO TOTALE PUNTI ………………… 

 
 
Udine, __________________________________                                    IL COORDINATORE DI CLASSE 

 
                                                                                                   ________________________________________ 
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VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. ………….. 
 

ALUNNI DELLA CLASSE QUARTA SIRIO 
 
 
Allievo/a ……………………………………………………………..………                           classe ……………………… 

 

MEDIA DEI VOTI 
SCRUTINIO FINALE 

 
A.S. .................... 

 
M=……………. 

 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 

ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

M=6 3 4  

6<M≤7 4 5  

7<M≤8 5 6  

8<M≤9 6 7  

9<M≤10 7 8  

VOCI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1. Assiduità della frequenza scolastica  

2. Interesse, impegno e partecipazione  

3. 
Partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: 
Consiglio d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe) 

 

CREDITO FORMATIVO 

a) Stage (durata di almeno una settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola) 
 

 

b) 
Volontariato avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 
enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., dono del sangue 
e altro) 

 

c) Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di carattere provinciale, regionale, nazionale) 
 

 

d) Attività sportive aventi carattere continuativo (esterne alla scuola)  

e) 
Attività artistiche certificate, organizzate da istituzioni esterne (bande musicali, Università, 
conservatorio, attività archeologiche/ teatrali/danza) 

 

f) 
Corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale organizzato da enti ed istituzioni 
extrascolastiche 

 

g) Esperienza lavorativa documentata    

h) Promozioni in ambito lavorativc  

i) Certificazione di lingua straniera                                                                                                                        

l) Vincita/segnalazione in concorsi esterni                                                                                                             

 
 

Il Consiglio di classe valuta lôopportunit¨ di integrare il credito scolastico, formato dalla media dei voti, tenendo conto 
anche delle voci che concorrono alla formazione del credito scolastico e di almeno un credito formativo, come 
deliberato dal Collegio Docenti. 
L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la media non raggiunge lo 0,50 
rispetto al voto intero. Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione scatta 
automaticamente. 

 
CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO TOTALE PUNTI ………………… 

 
 
Udine, __________________________________                                    IL COORDINATORE DI CLASSE 
 

_____________________________________ 
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VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. ………..… 

 
ALUNNI DELLA CLASSE QUINTA SIRIO 

 
 
Allievo/a ………………………………………………………….……..………                 classe ………..…………………… 

 

MEDIA DEI VOTI 
SCRUTINIO FINALE 

 
 
 

M=……………. 
 

MEDIA DEI VOTI 
CREDITO SCOLASTICO 

ATTRIBUIBILE 
PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

M=6 4 5  

6<M≤7 5 6  

7<M≤8 6 7  

8<M≤10 7 9  

VOCI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1. Assiduità della frequenza scolastica  

2. Interesse, impegno e partecipazione  

3. 
Partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: 
Consiglio d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe) 

 

CREDITO FORMATIVO 

a) Stage (durata di almeno una settimana organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola) 
 

 

b) 
Volontariato avente carattere continuativo (assistenza ai portatori di handicap, animatori presso 
enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con la Protezione civile, con la C.R.I., dono del sangue 
e altro) 

 

c) Olimpiadi e gare (partecipazioni a selezioni esterne di carattere provinciale, regionale, nazionale) 
 

 

d) Attività sportive aventi carattere continuativo (esterne alla scuola)  

e) 
Attività artistiche certificate, organizzate da istituzioni esterne (bande musicali, Università, 
conservatorio, attività archeologiche/ teatrali/danza) 

 

f) 
Corso di lingua straniera della durata almeno quindicinale organizzato da enti ed istituzioni 
extrascolastiche 

 

g) Esperienza lavorativa documentata   

h) Promozioni in ambito lavorativo  

i) Certificazione di lingua straniera                                                                                                                        

l) Vincita/segnalazione in concorsi esterni                                                                                                             

 
 

Il Consiglio di classe valuta lôopportunit¨ di integrare il credito scolastico, formato dalla media dei voti, tenendo conto 
anche delle voci che concorrono alla formazione del credito scolastico e di almeno un credito formativo, come 
deliberato dal Collegio Docenti. 
L'integrazione può scattare, a discrezione del Consiglio di classe, anche quando la media non raggiunge lo 0,50 
rispetto al voto intero. Qualora la media sia pari o superiore allo 0,50 del voto intero l'integrazione scatta 
automaticamente. 
 

 
CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO TOTALE PUNTI ………………… 

 
 
Udine, __________________________________                                  IL COORDINATORE DI CLASSE 
 

_________________________________________ 
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5. L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE UMANE  
 
5.1  L’ORGANIGRAMMA 
 

LEGENDA 
              Rapporto gerarchico 
              Rapporto di collaborazione 
RSPP    Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione 
RAQ      Responsabile Assicurazione Qualità 
F.S.       Funzione strumentale 
RSU      Rappresentanze Sindacali Unitarie 
RLS       Rappr. dei lavoratori per la sicurezza 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

CONSIGLIO 

DóISTITUTO 

COLLEGIO 

DOCENTI 

GIUNTA 

ESECUTIVA 

Direttore Servizi 
Generali e 

Amministrativi 

CONSIGLIO 

DI CLASSE 

RSPP Collaboratore 

Vicario 

Assistenti 

Tecnici 

Assistenti 

Amministrativi 

Collaboratori 

Scolastici 

Docenti 

F.S. Studenti 

e recupero 

2° 

Collaboratore 

F.S  Stranieri 

F.S. Visite e 

viaggi 

F.S. Orient. 

e alternanza 

F.S. Corso 

Serale 

Ufficio  

Alunni 

Ufficio 

Personale 

Ufficio 
Contabilità 

Respons. 

Biblioteca 

Respons. 
Laboratori 

Informatica 

Respons. 
Lab. 

Linguistico 

Respons. 
Lab. Chimica  

Fisica 

Scienze 

Respons. 

Palestra 

Responsabili 

di progetto 

RSU 

RLS 

Coordinatori 

di classe 

Comitato di 

valutazione 

STAFF DI DIRIGENZA 

Collaboratori 

Dirigente scolastico 

F.S. 
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5.2  LE COMPONENTI SCOLASTICHE 
La scuola è un sistema complesso di persone che operano insieme per il 

conseguimento di uno scopo unitario, nella specificità delle funzioni e delle diverse 

competenze, in rapporto dinamico con l'ambiente esterno. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Professoressa Annamaria Pertoldi 

E' il legale rappresentante dell'Istituto, ne assicura la gestione unitaria, è il 

responsabile della gestione finanziaria e strumentale e dei risultati del servizio, 

coordina e valorizza le risorse umane, organizza l'attività scolastica. 

I COLLABORATORI  

Sono due insegnanti indicati dal dirigente che esercitano le funzioni loro delegate. 

 

Collaboratore indicato per la sostituzione del dirigente: prof.ssa Silvia Cotterli 

Funzioni delegate:  

- sostituzione del  D.S. in caso di assenza o impedimento dello stesso secondo la 

normativa vigente; 

- programmazione delle attività degli Organi Collegiali; 

- esami e scrutini; 

- comunicazioni interne; 

- elaborazione del Piano dellôOfferta Formativa; 

- gestione delle sostituzioni docenti (assenze brevi); 

- gestione  delle uscite anticipate degli studenti; 

- miglioramento della qualità organizzativa e didattica; 

- gestione dei progetti; 

- programmazione economica (contrattazione dôIstituto); 

- organico del personale; 

- interfaccia tra Presidenza, utenza interna ed esterna; 

- documentazione ai sensi del D.Lvo 196/2003. 

 

Collaboratore: prof.  Andrea Duni 

Funzioni delegate: 

- programmazione delle attività degli Organi Collegiali; 

- esami e scrutini; 

- comunicazioni interne; 

- gestione delle sostituzioni docenti (assenze brevi); 

- gestione  delle uscite anticipate degli studenti; 

- organico del personale; 
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- supporto allôutilizzo delle nuove tecnologie e allo sviluppo della dotazione 

informatica; 

- promozione dellôIstituto; 

- interfaccia tra Presidenza, utenza interna ed esterna; 

- documentazione ai sensi del D.Lvo 196/2003. 

FUNZIONI STRUMENTALI ALLA REALIZZAZIONE DEL POF 

Proff. Marco Ciroi , Rosina Margarit:  interventi e servizi per gli studenti, per la 

prevenzione della dispersione scolastica e per il supporto allo studio 

ï interventi e servizi per la prevenzione della dispersione scolastica; 

ï corsi di recupero ï sportello didattico. 

Prof.ssa Eugenia Cinello: attività per l'integrazione degli alunni stranieri. 

Prof.sse Antonietta Rubinich, Chiara Tomasicchio: visite e viaggi di Istruzione, 

scambi culturali e stages.  

Prof.sse Ilaria De Cillia, Paola Micoli: orientamento in uscita e alternanza scuola 

ï lavoro 

ï coordinamento attività scuola-lavoro;  

ï organizzazione di stages aziendali nel triennio; 

ï orientamento professionale. 

Prof.sse Elisabetta Covri, Cristina Degano, Maria Orsoni: interventi e servizi 

per rientro in formazione di lavoratori e persone adulte (corso serale Sirio per 

Ragionieri)  

ï sostegno agli studenti e loro inserimento nel sistema scolastico, tenuto conto 

dell'età, del carico di lavoro giornaliero, delle difficoltà in itinere; 

ï attivazione di strategie a colmare carenze culturali; 

ï assistenza nelle difficoltà di ordine psicologico specie nei momenti di 

maggiore impegno e di stanchezza; 

ï promozione del corso Sirio. 

 

I DIPARTIMENTI 
Il dipartimento comprende gli insegnanti della stessa area  disciplinare. 

I dipartimenti attualmente operativi sono: 

Dipartimento “Storico-letterario” 

Dscipline: Religione - Lingua e lettere italiane ï Storia - Storia dellôarte e del 

territorio - Trattamento testi e dati. 

Dipartimento “Giuridico-economico” 

Dscipline: Diritto - Economia politica - Scienza delle finanze - Economia aziendale 

- Diritto ed economia dellôazienda - Geografia economica ï Geografia generale e 

antropica ï Sostegno. 

Dipartimento “Scientifico-matematico” 

Dscipline: Matematica ï Informatica - Scienza della materia ï Scienza della natura 

- Educazione fisica. 
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Dipartimento “Linguistico” 

Dscipline: Lingue straniere (inglese, francese, tedesco, spagnolo). 

Dipartimento “Corso Sirio” 

Dscipline: Tutte le discipline del corso Sirio. 

 

Il personale docente assolve anche a compiti aggiuntivi quali:  

 

COORDINATORE DI CLASSE  
Il coordinatore ¯ una figura di riferimento allôinterno del Consiglio di classe, sia per 

i docenti stessi, che per gli alunni ed i genitori. 

Compiti:   

- predisporre la proposta di piano di lavoro del Consiglio di classe, 

promuovendo anche interventi trasversali; 

- raccordare i responsabili dei vari progetti (es. accoglienza, orientamento, 

attivit¨ integrative é..) e/o le figure di sistema con i componenti del Consiglio 

di classe; 

- mantenere le relazioni tra il Consiglio di classe e la Dirigenza (segnalazione 

note sul comportamento e assenze, segnalazione problematiche particolari di 

carattere organizzativo ed educativo ï didattico, verifica degli adempimenti 

prescritti dalla Dirigenza), collaborando allôorganizzazione di eventuali 

incontri suppletivi con le famiglie e/o con gli alunni; 

- mantenere e favorire i rapporti con le famiglie specie per i casi problematici 

(andamento, frequenza, comportamento), sia attraverso colloqui individuali, 

che attraverso il libretto personale e le ñvie breviò (fonogrammi); 

- consegnare e ricevere, in restituzione, la documentazione di rito  relativa agli 

alunni (valutazioni infraquadrimestrali e quadrimestrali), verificandone la 

completezza e segnalando alla dirigenza possibili criticità; 

- curare che i registri riguardanti la classe (registro di classe, registro dei verbali) 

siano completi ed adeguatamente compilati e conservati; 

- fungere da riferimento per quanto riguarda le comunicazioni alle famiglie 

effettuate tramite circolare, raccogliendo i riscontri in cartaceo e consegnandoli 

ï constatatane lôadeguatezza ï agli uffici preposti; 

- accogliere ed illustrare ai nuovi docenti della classe (anche ai supplenti 

temporanei) il piano di lavoro e le problematiche della classe; 

- rilevare in modo analitico il percorso individuale dei singoli alunni rispetto 

allôofferta formativa (es. livello di partenza dellôalunno ï esito recupero lacune 

infraquadrimestrali ï frequenza attività di recupero ï esito finale) per 

agevolare la valutazione collegiale; 

- collaborare alla predisposizione degli scrutini (raccolta dati, coordinamento 

della gestione della documentazione, rapporti con lôUfficio e con le famiglie) 

- presiedere le riunioni del Consiglio di classe in assenza del Dirigente; 

- per le classi quinte: predisporre la proposta di redazione del Documento del 

Consiglio di classe (entro il 15/05) prima degli esami di Stato. 
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COORDINATORE DI DIPARTIMENTO 
Funzioni:  

ï armonizza nel limite del possibile, i programmi di studio nelle classi parallele;  

ï propone testi uguali in classi parallele; 

ï cura "la continuità" dal biennio al triennio; 

ï sperimenta la possibilità di scambi di docenti da una classe all'altra per la 

trattazione di argomenti specifici; 

ï programma incontri con i colleghi di discipline affini per studiare assieme 

interventi di esterni per l'approfondimento di tematiche inerenti ad argomenti 

di ordine tecnico-professionali; 

ï coordina e collabora alla predisposizione di verifiche incrociate per classi 

parallele. 

SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Funzioni:  

- provvede alla verbalizzazione delle sedute; 

- collabora con il coordinatore alla cura della documentazione. 

RESPONSABILE DI LABORATORIO  

Funzioni: 

ï prende in consegna il materiale di laboratorio;  

ï controlla periodicamente, una volta al quadrimestre, il materiale; 

ï propone acquisti di necessità; 

ï programma l'utilizzo dei laboratori; 

ï riconsegna, alla fine dell'anno il laboratorio con breve relazione dell'utilizzo 

nel corso dell'anno scolastico. 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI RISPETTO ALLA 
SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO  (D.lgs. 81/08) 

Funzioni: 

ï segnala preventivamente al capo d'istituto eventuali problemi in tema di 

sicurezza; 

ï segnala eventuali inadeguatezze della struttura scolastica ed degli impianti; 

ï formula proposte sulla tematica della sicurezza. 
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RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHI SUL POSTO DI LAVORO (D.lgs. 81/08) 

Funzioni: 

ï cura con il Dirigente scolastico e gli enti del territorio preposti che le persone e 

gli ambienti scolastici siano ñin sicurezzaò, conformemente alle normative 

vigenti; 

ï diffonde le informazioni sulla sicurezza e la cultura della sicurezza tra gli 

alunni, i genitori, il personale; 

ï cura che la documentazione sia aggiornata e completa, predisponendo a sua 

volta dati e documenti; 

ï controlla che nella scuola sia ben visibile la segnaletica della sicurezza; 

ï verifica siano disponibili e vengano utilizzati i dispositivi previsti per la 

sicurezza;  

ï informa gli alunni, attraverso i docenti, sul comportamento da tenere in caso di 

Allarme  Emergenza; 

ï predispone ed organizza almeno due simulazioni di evacuazione per anno 

scolastico; 

ï collabora allôaggiornamento del Documento di valutazione dei rischi, 

individuando i fattori di rischio, valutando i rischi ed individuando le misure 

per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro; 

ï elabora le misure preventive e protettive nonché le procedure di sicurezza; 

ï partecipa alle consultazioni e riunioni periodiche in materia di sicurezza; 

ï promuove azioni e collabora con le varie figure sensibili interne alla scuola 

affinché gli adempimenti di legge siano attuati; 

ï propone programmi di informazione e formazione del personale; 

ï collabora con il medico competente per tutelare la salute del personale; 

ï segnala al Dirigente scolastico eventuali criticità.  

GLI STUDENTI 

La centralità degli studenti rappresenta il perno di ogni progetto educativo e 

didattico. 

Ogni attività della scuola è pertanto organizzata al  fine di realizzare al meglio la 

formazione individuale di ogni studente-cittadino nella convinzione che la scuola 

rappresenti dopo la famiglia una fondamentale esperienza di vita associata e che 

dunque è indispensabile che i giovani vi partecipino, in modo costruttivo con 

compiti e responsabilità. 

Sono rappresentati nel Consiglio d'Istituto, nei Consigli di Classe, nel Comitato 

studentesco, nella Consulta studentesca. 

Si riuniscono in assemblee di classe e di Istituto con cadenza mensile.  
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I GENITORI 

La scuola assolve l'impegno di coinvolgere le famiglie degli studenti attraverso 

l'informazione/comunicazione costante circa   

Á l'offerta formativa; 

Á l'andamento generale degli alunni rispetto ai progressi e alle difficoltà dei 

singoli;  

Á gli obiettivi, sviluppi ed esiti di progetti particolari ed eventuali innovazioni. 

 

I genitori sono rappresentati nei Consigli di Classe e nel Consiglio d'Istituto. 

Possono riunirsi a scuola in orario pomeridiano, previa istanza al Dirigente. 

 

5.3  GLI ORGANI COLLEGIALI 

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 

Elabora e adotta gli indirizzi generali dell'Istituto: 

ï delibera le scelte generali di gestione e amministrazione;  

ï adotta il Piano dell'Offerta Formativa elaborato dal collegio dei docenti. 

 

E' composto da: 

ï il Dirigente 

ï n. 4 genitori (un genitore ne è il presidente) 

ï n. 4 alunni 

ï n. 1 rappresentante del personale ATA 

ï n. 8 insegnanti 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

Eletta all'interno del Consiglio d'Istituto ne fanno parte di diritto il Dirigente ed il 

Direttore dei servizi generali e amministrativi. 

ï Predispone il bilancio preventivo; 

ï Prepara i lavori del Consiglio. 

Membri eletti:  

ï n. 1 insegnante 

ï n. 1 rappresentante del personale ATA 

ï n. 1 studente 

ï n. 1 genitore 

Ne fanno parte di diritto il Dirigente scolastico (Presidente) e il Direttore S.G.A. 
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

E' composto dal Dirigente (che lo presiede) e dal personale docente in servizio nella 

scuola. 

ï elabora il piano dell'offerta formativa; 

ï identifica le funzioni obiettivo, ne determina le competenze professionali, 

attribuisce le funzioni e ne designa il responsabile; 

ï delibera in materia di funzionamento didattico;  

ï delibera le sperimentazioni; 

ï promuove iniziative di aggiornamento dei docenti della scuola. 

Il Collegio dei docenti si articola in cinque dipartimenti: ñStorico-letterarioò,  

ñGiuridico-economicoò,  ñScientifico-matematicoò, ñLinguisticoò,  ñCorso Sirioò. 

Il Collegio si articola anche in commissioni di lavoro ai quali sono affidati attività 

e progetti: Orario delle lezioni - Promozione dell'Istituto - Accoglienza stranieri - 

Commissione elettorale  - Gruppo H - Comitato tecnico del Corso Sirio                       

- Commissione tecnica acquisti - Commissione per scrutini ed esami. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Funzioni:  

ï esercita il coordinamento didattico, dei rapporti interdisciplinari, la valutazione 

periodica e finale degli alunni con la sola presenza dei docenti; 

ï formula al Collegio dei docenti proposte in ordine allôazione educativa e 
didattica e ad iniziative di sperimentazione; 

ï agevola ed estende i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 

ï esercita le competenze in materia di programmazione, valutazione e 

sperimentazione, come stabilito dal D.Lgs. 297/94.  

I Consigli, con la presenza dei docenti, si riuniscono anche per classi parallele. 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI 
INSEGNANTI (NELL’ANNO DI PROVA) 

E' composto dal Dirigente e da quattro insegnanti eletti dal Collegio dei Docenti. 

Funzioni:  

ï valuta il servizio dei docenti che ne facciano richiesta;  

ï esprime un giudizio sulla condotta del docente che chiede la riabilitazione; 

ï esprime un parere obbligatorio sul periodo di prova del personale docente con 

contratto a tempo indeterminato. 

 
COMITATO TECNICO DEL CORSO SIRIO 
E' composto dal Dirigente e da due docenti dei corsi serali. 

Funzioni:  

ï stabilisce criteri e modalit¨ per il riconoscimento dei crediti e lôattribuzione dei 

debiti. 
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COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO 
E' composto dal Dirigente, un gruppo di docenti, esponenti del mondo del lavoro e 

dellôUniversit¨, rappresentanti degli Enti locali. 

Funzioni:  

ï analisi dello stato della Riforma della scuola secondaria di secondo grado; 

ï individuazione dei profili professionali richiesti dal mondo del lavoro; 

ï analisi delle risorse interne in relazione alla progettazione di nuovi indirizzi di 

studio; 

ï confronto continuo per lôinnovazione della Riforma. 

 

5.4  L’AREA AMMINISTRATIVA 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

Sovrintende con autonomia operativa ai servizi generali amministrativo contabili e 

ne cura l'organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle 

attività e verifica dei risultati conseguiti. 

Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nella esecuzione 

degli atti a carattere amministrativo-contabile. 

IL PERSONALE ATA (Amministrativo Tecnico Ausiliario) 

Fondamentale è la presenza del personale ATA che si configura con professionalità 

diversificate e fornisce un supporto essenziale alla funzione direttiva e a quella 

docente. 

Gli assistenti amministrativi  assolvono vari compiti che prevedono competenze 

ampie e personalità flessibile tali da consentire il funzionamento ottimale dei vari 

uffici.  

L'orario di servizio è articolato su sei giorni: 

- dal lunedì al sabato dalle ore 7.45 alle ore 14.00; 

- un pomeriggio alla settimana, con orario continuato fino alle ore 20.00 (Ufficio 

Alunni). 

Gli assistenti tecnici coprono, durante lôorario di servizio, le necessit¨ di 

funzionamento dei laboratori di informatica, di scienza della materia, di 

duplicazione di documenti, dei supporti informatici dei vari uffici. Gli assistenti 

tecnici dellôarea informatica e scientifica sono inoltre di supporto agli insegnanti 

durante alcune ore di lezione nei rispettivi laboratori.  

I collaboratori scolastici svolgono la funzione di vigilanza dei locali scolastici e di 

sorveglianza degli alunni dai quali vengono considerati adulti significativi che 

concorrono positivamente all'azione educativa.  

Assicurano l'apertura della scuola con turnazione dalle ore 7.30 alle ore 23.15 dal 

lunedì al venerdì. Il sabato fino alle ore 14.00. 
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5.5  LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
L'Istituto, nell'ambito dell'autonomia, sperimenta e ricerca nuove metodologie di 

insegnamento, tenendo conto della specificità degli indirizzi offerti e nello stesso 

tempo del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. 

La formazione e l'aggiornamento culturale e professionale del personale è 

finalizzato, per questo anno scolastico, ad affrontare nodi importanti , quali: 

 

Per il personale docente 

ï La sicurezza nella scuola, D. Lgs. 81/08, secondo la normativa vigente 

ï Corsi di lingua inglese ï Progetto CLIL 

ï Corso sul trattamento dei dati personali ï D.lgs. 196/03, secondo la normativa 

vigente 

ï Corso di formazione su ñAutovalutazione di Istitutoò 

ï Progetto europeo ñLeonardo da Vinciò per lôacquisizione di competenze per la 
progettazione e gestione di progetti di mobilità (studenti e docenti) 

ï Corso di formazione per lôattuazione della Riforma scolastica. 

 
Per il personale amministrativo ed ausiliario 

ï La sicurezza nella scuola, D. Lgs. 81/08 

ï Corso sul trattamento dei dati personali ï D.lgs. 196/03 

ï Corso di formazione in itinere su ñGestione pratiche amministrative e 
contabilit¨ò 

ï Corsi istituzionali di formazione per il miglioramento della posizione 

stipendiale. 

 

5.6  GLI OBBLIGHI LEGISLATIVI a cui l’Istituzione 
deve sottoporsi  

IL D.LGS. 81/08  (TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL 
POSTO DI LAVORO) 

L'Istituto, di proprietà della Provincia di Udine, è oggetto di interventi per quanto 

riguarda l'adeguamento delle strutture e degli impianti ai parametri di legge. 

Per quanto riguarda gli adempimenti interni: 

¶ è stato nominato il rappresentante dei lavoratori (RLS); 

¶ è stato nominato il rappresentante per il servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP); 

¶ tre unità di personale sono in formazione quali addetti al servizio di 

prevenzione e protezione (ASPP); 

¶ sono stati nominati gli addetti al servizio di primo soccorso, antincendio, ai 

controlli delle vie di fuga e delle porte antipanico; 

¶ sono state predisposte le mappe relative al piano di evacuazione; 
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¶ sono state date istruzioni agli alunni e agli insegnanti circa il piano di 

evacuazione (incarichi e comportamenti); 

¶ sono state stabilite almeno due simulazioni allôanno di evacuazione;  

¶ è nominato il medico competente e vengono effettuati gli accertamenti previsti 

per la tutela della salute del personale; 

¶ sono avviati i percorsi di valutazione del rischio stress lavoro correlato. 

Sono stati programmati percorsi di formazione mirati per tutti i soggetti individuati, 

ma anche per tutto il personale della scuola (primo soccorso e gestione delle 

emergenze). 

  

IL DECRETO LEGISLATIVO 196/03 (CODICE IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI) 

Il decreto garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei 

diritti e delle libert¨ fondamentali nonch® della dignit¨ dellôinteressato, con 

particolare riferimento alla riservatezza, allôidentit¨ personale e al diritto alla 

protezione dei dati personali. 

Al fine di perseguire le finalit¨ istituzionali, lôIstituzione scolastica tratta dati 

personali (sia comuni che sensibili o giudiziari) di studenti, personale dipendente, 

fornitori. I trattamenti sono effettuati anche mediante strumenti elettronici. 

Per quanto riguarda gli adempimenti interni: 

¶ è stato nominato il responsabile del trattamento dei dati personali; 

¶ è stato predisposto il Documento Programmatico della Sicurezza; 

¶ sono stati attribuiti gli incarichi;  

¶ sono state predisposte e consegnate le informative agli interessati;  

¶ sono stati acquisiti i consensi al trattamento dei dati personali degli interessati.  

Sono stati programmati percorsi di formazione mirati per tutto il personale della 

scuola. 
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6. I SERVIZI PER I GENITORI 
La scuola valorizza il ruolo dei genitori, con i quali mantiene rapporti continui e 

costruttivi al fine di condividere un progetto educativo in una situazione di 

benessere fisico e psicologico. 

Quando nella scuola si pensa al miglioramento del servizio e si progetta, non si 

perde mai di vista la missione già espressa quale impegno di priorità: la famiglia e 

lôalunno che si rivolgono ad una scuola pubblica. La scuola offre un servizio, 

accoglie con competenza, crea le condizione di un vero apprendimento, incontra le 

famiglie, ha tempo per  dialogare con loro, ed insieme alla famiglia si occupa 

dellôalunno disegnando a grandi linee lôinizio del percorso di un progetto di vita.  

La collaborazione Scuola-Famiglia e l'intesa in termini di ascolto, di rispetto di 

regole e di assunzioni di impegni e di responsabilità fa sì che l'azione educativa sia 

il più possibile omogenea ed equilibrata e guidi gli adolescenti verso l'autonomia.  

Per questo, l'Istituto chiede una "presenza" costante dei genitori, con qualsiasi 

modalità, ed intanto predispone i seguenti servizi: 

¶ il Dirigente scolastico riceve i genitori per appuntamento o in qualunque 

momento della mattinata può essere raggiunto telefonicamente per questioni 

urgenti; 

¶ il collaboratore vicario riceve i genitori per appuntamento o può essere 

raggiunto telefonicamente per questioni urgenti in qualunque momento della 

mattinata quando non impegnata in attività di insegnamento; 

¶ per situazioni di particolare importanza i genitori possono incontrare il 

coordinatore di classe che poi riferisce ai vari insegnanti; 

¶ sul sito della scuola sono inseriti gli appuntamenti più importanti; 

¶ istituzione del ñPunto di ascoltoò; 

¶ diffusione di uno strumento informativo sulle principali scadenze dellôanno 

scolastico (Informascuola). 

 

6.1  GLI INSEGNANTI RICEVONO i genitori nella mattinata in 

orario prestabilito (comunicato con circolare apposita) e su appuntamento in ogni 

settimana dell'anno scolastico e di pomeriggio, due volte allôanno, per il 

ricevimento generale. 

I genitori ricevono inoltre comunicazione ufficiale del rendimento scolastico dei 

propri figli nei seguenti periodi: 

          dopo il  26 novembre  2010       pagellina intraquadrimestrale 

          dopo il 10  febbraio 2011          pagella del primo quadrimestre 

          dopo lô1 aprile  2011                pagellina intraquadrimestrale 

          dopo il 18 giugno 2011     pubblicazione dei risultati dello scrutinio di    

giugno 

 

L'ufficio degli alunni è aperto al pubblico tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 

12.00. 
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6.2  I LIBRI IN COMODATO AGLI ALUNNI DELLE CLASSI 

PRIME  E SECONDE ï Attuazione della Legge Finanziaria Regionale 

n.1/2004 art. 5. 

 La scuola  attua, convinta, la legge regionale perché rafforza gli strumenti che 

garantiscono il diritto allo studio a tutti gli alunni delle classi prime. Essa si rivolge: 

¶ alle famiglie, per sostenere i costi della frequenza scolastica; 

¶ alla comunit¨ scolastica regionale nel suo complesso perch® lôiniziativa ha forti 

connotazioni educative in quanto vuole formare i giovani alla cittadinanza, 

attraverso una esperienza concreta di responsabilizzazione nellôuso del bene 

comune. 

La Regione concede i contributi alle scuole in base al numero degli alunni iscritti 

nellôanno precedente rispetto al momento della fruizione. 

La scuola per suo conto si è dato un regolamento che si riporta integralmente. 

Il nuovo sistema del  comodato deve impegnare lôalunno e la famiglia ad usare il 

testo per lôintero anno scolastico e a riconsegnarlo in modo che altri, lôanno 

successivo e finch®  ¯ possibile, possano usarlo, perpetuando lôidea del bene 

comune e del risparmio.  

Art. 1  Prestiti  
La famiglia dellôalunno richiede, su apposito modulo, di usufruire del servizio di 

comodato, entro il 5 luglio dellôanno in corso (lôadesione al servizio ¯ libera) 

Lôalunno non potr¨ affidare ad altri i libri avuti in prestito. 

Art. 2  Uso  
Lôalunno si impegna ad usare i testi come un bene comune e con senso di 

responsabilità (non potrà segnarli con la penna, con lôevidenziatore, non potr¨ 

strapparne le pagine, smarrirli, passarli ad altri compagni, eccé) 

I testi potranno essere tenuti in modo permanente, facendone richiesta (riscatto) 

entro il 15 giugno dellôanno in corso, e pagando la somma equivalente ad 1/3 del 

costo di copertina. 

Per i testi danneggiati sarà richiesto un versamento alla scuola pari a 1/2 del costo 

di copertina (penale). 

Art. 3  Restituzione  
Lôalunno promosso senza debito formativo, e lôalunno non promosso, restituiranno 

i testi entro il 15 giugno dellôanno in corso dopo lôesposizione dei risultati finali. 

Lôalunno promosso con debito formativo restituir¨ i testi entro il 10 settembre 

dellôanno in corso. 

Lôalunno che chieder¨ il nulla osta per cambio di scuola restituir¨ i testi prima di 

ottenere il trasferimento. 

In caso di smarrimento dei testi in corso dôanno non ¯ previsto un ulteriore prestito.  

6.3  L’ALBO DEI GENITORI 
Si trova nel corridoio di accesso all'aula di ricevimento e vi si possono leggere le 

comunicazioni che li riguardano, le offerte formative e le relative iniziative. 
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7. I LABORATORI  E LE AULE  SPECIALI 
 

Le indicazioni a  livello di politica comunitaria, il Libro Bianco sullôeducazione  

del  95,  il Ministero dellôIstruzione, hanno spinto  per una  introduzione  piena 

della tecnologia nella  didattica. 

La  Regione  FVG,  oggi sostiene, in parte, con finanziamenti su progetti didattici, 

per il rinnovo  delle  attrezzature.  

La didattica non riesce più a fare a meno di questa risorsa  indispensabile per 

realizzare  le finalità gia descritte  e per rispondere  in modo adeguato  ad un 

mondo del lavoro  in continua  evoluzione.  

Lôistituto  ¯ impegnato, seppur  con risorse  sempre pi½ limitate, ad adeguamenti e 

rinnovi delle attrezzature,  rivolgendosi  anche  ad enti ed associazioni politiche e  

private.  

 

 I laboratori di informatica  sono a disposizione  di tutte le classi  durante  le  

lezioni  per attività  formali con  gli insegnanti, ma anche  per attività informali  

gestite  dagli  studenti che usano  le attrezzature con senso  di responsabilità.  

I laboratori, in numero di 3, soddisfano  i bisogni dellôintera  comunit¨ scolastica, e 

sono disponibili per lôintera  giornata. Inoltre  lôIstituto  dispone,  nellôorganico del 

personale, di 3 assistenti  amministravi  dellôarea  informatica  che  curano  

lôefficienza  dei laboratori ed affiancano  gli insegnanti  nellôattivit¨  nellôattivit¨  

didattica.  

 

 Laboratori di informatica  (rinnovati)   

¶ Laboratorio  ñporta rossaò dispone di 27 PC  collegati  in rete per 27  posti 

con  collegamento  internet, video proiettore.  

¶ Laboratorio ñaula 101ò dispone di 25 PC  collegati in rete 25 posti  con 

collegamento internet,  video proiettore.  

¶ Laboratorio ñmultilabò  dispone  10  PC  collegati in rete  con tavoli per 

lavori  di gruppo  con collegamento  internet. Eô dotato inoltre  di 

televisore,  video registratore,  video camera, scanner,   masterizzatore, 

LIM (lavagna interattiva multimediale).  

 

I tre laboratori sono in  rete  fra loro.  

Il laboratorio ñporta rossaò e ñaula 101ò sono accreditati  allôAICA a sede dôesame 

per il  conseguimento  della patente  europea  di  computer (ECDL).  

Tutti i laboratori sono  dotati di stampanti  laser anche  a colori  e di 1 stampante a 

colori a getto dôinchiostro.  

 

Due sono le aule dedicate allôuso della LIM. 
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 Laboratorio  di lingue   

Il laboratorio di lingue contiene 20  posti dotati di impianto  di registratore e 

riproduzione, oltre ad  un televisore  e  videoregistratore.  

 

Laboratorio di  scienza della materia.  

 Il laboratorio di scienza della materia,  dotato di sussidi  e materiale  didattico per 

le esperienze di  chimica e  fisica, contiene 10 tavoli di che permettono  di  lavorare 

in gruppo.   

 

Aula di scienze  naturali  

 Il laboratorio di scienze  naturali contiene sussidi  didattici inerenti la biologia, 

lôanatomia, la geografia, fisica,  la mineralogia,  la geologia.  

 

 Aula audiovisivi  

 Lôaula audiovisivi  contiene  un televisore  e un video registratore.  Sono 

disponibili inoltre  lavagne luminose e PC portatili per eventuali bisogni nelle 

singole  classi e /o  per attività  che si svolgono in aula magna e fuori dalla scuola.  

 

Biblioteca   

La Biblioteca, che contiene circa 8000 volumi, in  continuo ampliamento, è a 

disposizione  degli studenti e degli insegnanti. La Biblioteca è aperta secondo orari 

stabiliti e la dotazione libraria ¯ incrementata anche dal progetto ñAmico libroò del 

Ministero con la finalit¨ di incentivare e accrescere lôinteresse per la lettura. 

 

 Le palestre  

 Le due palestre sono annesse  allôistituto e dotate di  attrezzature  fisse e mobili  

 

 Aula di Geografia  

 Lôaula contiene  testi, carte geografiche, televisore e video registratore.  

 

Aula di Storia dell’arte 

Lôaula contiene testi, manifesti, televisore e video registratore. 

 

Aula  Magna  

 Lôaula Magna è destinata  e riunioni, conferenze , proiezioni, assemblee a richiesta  

delle varie  componenti, oltre  ad essere usata da esterni previa autorizzazione della 

Provincia di Udine,  Ente  proprietario.  
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8. LA BORSA DI STUDIO ANNUALE PER 
GLI STUDENTI DELL'ISTITUTO 

 

BANDO DI CONCORSO 
PER L'ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA DI STUDIO IN MEMORIA DEL 

Prof. Antonino Donato 
 

Preside dell'I.T.C. "C. Deganutti" dal 1 settembre 1983 al 4 febbraio 1991 

 

Art. 1  La fondazione scolastica "prof. Antonino Donato", istituisce presso 

l'I.T.S.E. "C. Deganutti" n. 1 borsa di studio premio con la rendita di un 

patrimonio in titoli del valore di L. 11.000.000 (undicimilioni), a favore 

degli studenti di ambo i sessi che frequentano l'Istituto. 

 

Art. 2  La borsa di studio del valore di ú 250,00 (duecentocinquanta euro) sar¨ 

conferita al migliore tra i concorrenti appartenenti nel corrente anno 

scolastico alle classi quarte, valutato: il profitto conseguito allo scrutinio 

della 3ª classe, la condizione economica e tenuto altresì conto della serietà, 

dell'impegno e della bontà d'animo. 

 

Art. 3  Il premio viene attribuito, su delibera della Giunta Esecutiva dell'Istituto, 

tenuto conto di apposita graduatoria conseguente a domanda degli 

interessati o, in assenza di essa, alle proposte dei vari Consigli di classe. 

 

Art. 4  La domanda di ammissione al concorso (indirizzata all'I.T.C. "C. 

Deganutti" di Udine), redatta sull'apposito modulo fornito dalla Scuola e 

firmata, se lo studente è minorenne, anche da un genitore o da chi ne fa le 

veci, dovrà pervenire alla Segreteria della Scuola entro le ore 12.00 del 31 

maggio dell'anno in corso, corredata dai seguenti documenti: 

 

Á Stato di famiglia, in carta semplice, rilasciato dal comune di residenza 

o autocertificazione; 

Á Copia dell'ultima Dichiarazione dei redditi o del Mod. 101 (nel caso 

in cui non si hanno altri redditi/proprietà oltre a quello di lavoro 

dipendente); 

 

Art. 5  La graduatoria verrà stilata tenendo presente le condizioni di famiglia 

rilevate dai documenti di cui all'art. 4, alla media dei voti conseguita 

nell'anno scolastico precedente, le valutazioni del Consiglio di Classe 

espresse dal Coordinatore sulle qualità morali dell'aspirante. 
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Il POF per lôanno scolastico 2010/11 è stato  

 

elaborato dal Collegio dei Docenti ed approvato il 16 dicembre 2010 

 

adottato dal Consiglio di Istituto il  30 dicembre 2010 

 

 


